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TORINO, 42 FEBBRAIO 1868 
ITALIA 
Rivista. 


La discussione della proposta di legge pei lavori 
marittimi dimostrò! nidovamente ‘ed ‘n mado jncon* 
trovertibile, che la maggior parte. del, nostri. di- 
gasiti finanziari vuol essere attribujla ai cattivi prin» 
cigii egenomici' che ci furono guida sin dalla. costi 
tuzione del regno, italico.. Tali principii derivarono 
dé pregiugiti | ma presero) vigore grazio alla man= 
cabea di autorità: nel Ministeri ‘che, sì siccedettero 
in Jalia ,, ognuno. dei, quali non seppe opporre ri- 
solutamente, un, argine alle pretensioni. delle singole 
parti. dello Stato, & quindi la rovina imminente del 
complasso delle medesime, 

Le conseguonza ‘sì scorgono ora, sebbene sfortu- 
natomente. tardi, Nè pare lultavia che di facciano 
rinsavire. Tutti continuano ad accattare’; da cli? 
dalla prima mendica ché è la finanza. Il deputato 
Massari, ehe, primo viene ad jmplotare stccor 
che cosa sa diro ? che sinmo. alla yî 
dere enormi sacrifizi al paese, pei quali darà il suo 
volo; senza alcuno sforzo (ed è propriamente questa 
mancanza di sforzi di opporsi alle rovinose pro- 
poste che ci ha ridotto ai mali passi) ma che è 
d'uopo provvedere che ‘le popolazioni veggono mi- 
gliorate de: condizioni dei Joro' commerci. Ma come? 
mentre è mestieri nuovi sacrifizi per riparare allé 
passate imprudenze ,, Voi volete che si aggravi an- 
core il malo. con nuove enormi spese! Se si spende 
per Bari, perchè non per. Brindisi ,, Manfredonia , 
Catanla, Savona, ecc.? È come provvedaremo quauda 
non bastano, i. nostri introiti per le spese .ordiaarie? 

‘Me più d’ogai altro male ‘avvisato, fu il dep. Ni- 
cotera ‘che pose în: compo il paragono! fra le pro- 
Vintie meridionali e Je ‘settentrionali. Nol'che ‘colle 
nosìra forze sempre abbiamo sostequto la mitor a- 
zione possibile del’ Governo, cè chiedemmo. mai 
sporiali favori per Ja nostra provibcia, bea possia- 
mo dire, gl se, un, paragone, si fa. esso ridonda 
tutto a favore delle: provincie del .mezzodì.. Non si 
“sobibarcò: per ‘essetil Governo.ad un'angua  eaorzne 
guarentigia: per' le' strade ferrate, la: quale, per le 
‘sole ‘centrali ‘e meridivnali, va a esmquanztn mat 
Miomt'50 55 che importano tutte le ferrovia dello 
Stato? Qual sicrifizio corrispondente fece la nazione 
pel Piemonte, il quale sì costrusse coi proprii mezzi 
tutte lo. ferrovie? La guarentigia pei canali Cavour? 
Ma iil Governo yendette alla Società, che poi lasciò 
fallire,, per 20 milioni dei canali do cui nun ritrgeya 
che ottocentomila lire all'anno. Anche noi sclamia- 
mo come il Nicolera, che tutte le;provincie vogliono 
ioni identiche. Se il. Governo 
avesse in tutte futto dei contratti analoghi a quello 
della Società Cavour, e se le imposte si fossero ri- 
scosse ‘ovunque ‘con! eguale severità e'senza con- 
donî e negligenze noti ci Lroveremmo certamente ‘d 
queste strette, 

Nè tittavia avremmo sollevata’ qui tale questione 
se altri ‘non. vi ci‘avesse tratti @ con allogazioni 
onninamente inesatte. E ciò solo facemmo per mo- 












































APPENDICE 


UN CONSIGLIO AGLI AGRICOLTORI 


se 


Tutti sappiamo che. l'Italia. non ‘produce abba- 
tanza ‘di cereali per sopperire ui. bisogni del ‘suo 
interno consuno. Tn quest'anno sbliama per sopra- 
sello ‘esportati, por dir poco, ‘dii quattro si cinque 
milioni di eolici e 4019 devesialla più rigorosa 
economia ed alle più dolorose privazioni, ui si sot | 
tomisîro le papolazioni campagnuie,, (50 il pone 
200; salirà a; prezzi. favolasi, e la fame, game in altri 
paesi, non verrà a battere. minaccivsa alle nosîre 
porte. Ma il dano scongiurato in ‘quest'anno po- 
{rebbe rovinerci:sopra nell'avvenirè, ove 0 ne stes- 
simo ‘neghittosi ‘senza’ nulla: provvedere, 

Essendo ill defi ordinario cresciuto dalle espor- 
tazioni sona riserve ini wagizzino, deb amo de 
nicartionte, pol 1868:00 | calcolarà Gul’ ‘accolto, 
giacché per. fare (mporlizioni, ci vogliono. dsanî | 
sonanii |e noi fummo costretti. di, vendere. persioo 
Ja borsa. | 

Dunqué. dev'essere nostra suprema ‘cura (Jo .ado- | 
perarei con ogni nostro sforzo, con ogni sserilizio 
per oltenera un’ raccolto il più ‘abbond {ute possi 





= 


slraro quanto ragionevole, fosse Ta ogni casola pro: 
posta: del Cavellin! di rimandare Ja prrsecuzione dj 
‘quei. lavori a terrpî meno  disestrosi.. Dice il Nicor 
tera che la scontentezza deriva; dalla‘ disuguaglianze 
del’ trattamento, Se tal disuguaglianza sia' a danno 
del Mezzodl lo abbiamo visto. Ma se non vblétà 
‘ammettere che il paragone siz' titto a nostro'dantio 
sbbone, conseguenti a voi steseî, aderite. al nostro 
principio, che lo Stio, noli faccia (che provvedere 
alla; sicurezza dello Stato. ed all'amministrazione 
della giustizia ed allora’ nissuno si lagnerà più di 
essere salu trattato con ingiustizia, come non si 
lagna ‘coi tribunali che. rendono imperzialmente giu- 
slizia a totti. 

ll signor Laporta, parta da' un altro. prinolpio e- 
gualments esiziale. A. Palermo le. condizioni. eco: 
nomiche sonòi tristi, bisogna dunque’ der del lavorò 
‘al popolo, Ma se volete, diremo nol, che lil. popoto 
abbia lavoro, non rovinate coll'esagerazione delle 
lasse i contribuenti, non ponete questi nell'impos- 
sibilità. di accumulsr capitali, per recar-tutto. nelle 
zaune. dell'esattore. Piuttosto nel vero è quell'ora- 
tore quando: dice che il Ministro non fa che fare 
studiare dei lavori e creare delle Giunte, e chein- 
{arto la prosperità pubblica non avtmenta. Ne'siamo 
più che persuasi, Se ‘ii! Governo non avetse fatto 
perdere tinto tempo e denari iu Giutite, perizie, 
progetti, impiegati, ron pavigheremmo in otyue 
così cattive, 

Meno prodigo dell Governo pare il Consiglio. co- 
munale di Flremze, che ha respinto Ja proposta 
di un suo membro, di accordare un sussidio alla 
Società per le feste del carnovale. ‘Quantanque Ja 
somma domandatà fosse lieve, cioè duè mila lire, 
Pocà cosa. secondo una'copilalè provbisoria come 
vogliono gl'italiani o s'alile come vuole aperia- 
mente la Gazzetda del Popolo di Firenze e celata- 
meole la consorieria,, nau possiamo, per amore del 
principio, appuotore quella deliberazione. Si fecciano 
pur feste, ma col mezzo di contribuzioni  volanja- 
rie, Vedremo) s6in'altre congiunture ‘i consiglieri 
fiorentini saranno coerenti ‘a sè stessì. 

Si è stabilita a Firenze una caserina nel: mons- 
siero di Ognissanti, il' quale contiene del' breziosis- 
imi dipinti di molti valentissimi ariisti, dal Giotto 
fino al Toselli, intantochè ‘quel chiostro, ‘come 
recchi altri di Firenze,; dun vero museo, una 
lezione storica della pittura toscana dal. secolo de- 
cimoquarto all decimosettima. 

Leggiamo ora nella Gozzetta del popole di quella 
città con vero dolore cho le acque piovane fio più 
riparate dai tetti che coprorio il loggiato, perché 
continuamente guasti e roitî da coloro che abita 
la caserma ivi stabilità, filtrarono e. fltrano. tu 
giorno negl'intanachi ricoperti dai celebri affreschi 
del ligozzi, di Giovaoni da San Giovanni e dei Bor 













































schi. Alcuni di essi haono di già sofferto danni forse 
irreparabili, © agli altri tutti è ‘minacciata la stessa 
sorte. 


11 predetto giornale nota pure che venne donver- 
ito i magazzino il refettorio. vecchiò di Santa 
Grocé, nel ‘quale esiste il celebre affresco del Ce 

colo dipinto’ dal: Giotio. E noi ci associamo di cuore 
alle enepgiche parole.con;cui condanna tali atti di 
vero vandalismo. Firenze è una vera gloria italiana 
per gl'illustri: monumenti artistici che contiene e di 











cul’ non potrabba ‘essere mai soverchia la cura: E 
all'ammiuistrazione militare dovremo ariche impu- 
tara la rovina. di dipinti, onde:‘anidiva' altera la no- 
stra nazione. 


‘ torieaileri 11. — Qusito municipio) ha: votati 
imdlitzni 0 8/M.(a°8. A-R. il Principe ereditario, d a 
‘8 A, R-la Duchesa' di Genova, per la circostanza delle 
aunpicatissime vezzo della prefsta S.A. R. il Principe 
di Piemonte coll'A. R. la Priricipesta Margherita di Savoia. 

Firenze, 11. — Sappiamo che anche @ Firenze ai 
prepara. fra) le aignore una sottoscrizione per offrire un 
dono a 8. A. R. la Principessa Margherita. Uo Comitato, 
ni è già coslituito a questo scopo, e non dubitiamo) che 
la proposta incontrerà il favore generale. 

Lo hlgnore che' coiupongono il Comitato sono : la'di- 
clicsia di Canigliano , la marchesa: Giuseppina De-Mari , 
Îa signora Emilia Peruzzi; Ja signora; Gesualda Pozzolini 
a la principésia Strozzi. (Nazione). 

La Gassetta Ufficiale del 10 corrente reci 

= Giunse avviso al Minfstero della. marina dell'arrivo 
sila rada di-Montevideo della R. piro-corretta. Magenta 
nol giotno-17 dicembre u. 1.; proveniente: da. Valparaiso, 
‘dopo $8 giorni di navigazione; nanchè dell'arrivo sulla 
stessa rada nel giorno 19, detto, mese del R. trasporto 
Des-Genejs, vroveniante da Genora e Napoli, dopo 67 
intigazione, con matorialo per i legni della 
no navale del Plata. 


























a Mon: 
terideo, fece Ja navigazione dei canali. formati 
dalle samerone isola che frontergiono la costa. del Chili, 
‘è quindî pissò dall'Oceano Pacifico nell'Atlantico attra- 
rernando Jo sirstto di Magellano; ci risulta che dagli nf- 
ficisti del bordo, furono eseguiti nei 10vr'accennati canali 
dei lavori idrogratici di qualche importanza, che saratno 
certamente per riuacira di utilità alla navigazione, in ge- 
norale, e che sappiamo essere iatenaione. del Miuistro 
della: marina rendere di pubblica. conoscenza. 

«ll professore Giglioli cogtinuò ‘8 far lerga meme di 
oggetti d'ogni genere, dei quali presto si arricchiranno 
i musel nazionali.» 











Il bilancio passivo 


del Miuistero. di (finanze. 


La Commissione presòità' ln sua relazione sul bi 
lancio. passio: del Ministero, di finanze. per.il 1868. 
È un diligente (e .coscienzioso lavoro. dell'onore- 
ole Nervo, nel quale, non ostante la brevità. del 
tempo, importantissime: questioni - sono sollevate, 
Xi biltacio dell 868 porta una 














‘spesa di L 649,002,268 84 
Quello. del 4867, ascendeva 

sole » 645,547,154,08 
Aumento nel 4868 L. 3,455,117.82 


Gli aumenti derivano principalmente da. lire 
2,615,023 50 sulle pensioni, da 7 mi 
‘di maggiori. vincite al lotto iu seguito, il» 
zione delle poste! e da 5 milioni di maggiori ga- 
ranzie ferroviarie; siccome d'altro ‘lato si fecero al- 
cune econbimie;: la maggiore spesa fu ridotta ila 
‘somma sovra indicata. 

La cifrà delle pensioni, che raggiunge! omai i 52 
milioni, è veramenta ‘spaventosa. La Commissione 
fa che titti gl'impiegati nuovi, a' partire dal f* 














‘eonaio, 1809; vengano diffidati ‘che essi non a- 











bile. Ma, voi certamente. osserverete ; ‘a quest’ ora 
quel che è fatto, è fatto; Ja semente fu da più mesi | 
‘affidata al terreao e la, pianticella non attende che 
o squagliarsi. della nevi, che fortunatamente la pro» 
‘tessero nel verno oramai quasi, decorso «per ripi- 
gliare l'interrolta vegetazione ; e;sta, hene,. ed è 
propria a questo punto! che nai Ivi - preghiamo! di 
fare molta attenzione. Badate non'esser quello che || 
si seminà, ma quello chie'si 'concima che riempie 
ill sacco ! 

È necessario, colleghi carissimi, Vesira in aiuto 
della vegetazione al suo ridestprai, dare di vostri | 
frumeati un riuforzo generoso di conci, bene am: 
maniti, per iofonder loro: lena a crescare  prospe- 
rosi, robusti e granira per bene. in qualità e. quan: 
tità. Nella stagione in cui siamo i concimi grossi © 
voluminosi, di difficile digestione, non;sono \convè 
‘nienti; ci vogliono materiali, per ‘ccaì’ dire; belli e 
masticati, di facile. assimilazione, traltandosi per| 
‘molti @ molti di dar forza ad un ammpylato, 

Per nen farci a parlore di silicati, di azoto e di 
asfati dallo svolgimento progressivo e dal  perfe- 
aiguamento della piaoja e del fentto. richiesti, di 
‘remo in una parola, ci quole ‘il ristara «di 4uon 
‘guano. 

Date un quintale di, guano misto. a: doppio: volu= 
me<di terra ‘per cadauna giornata del, vostro. sémi- 
nato e state tranquilli! chene avreie' bn grasso tor 









































‘fanno più diriwò alle pensione. 





Un quintale di quano indiyeno, il quale contiene 
ingiuste dosi tutti gli elementi costitutivi della 
piaata che: accennammo; costo L. 25. Non è peccare 
di esagerazione’ assicurarvi che voi;raccoglierete un 
‘paio: di'ttolitti ‘di frumento in:più, i' quali a'L..24 
caduno vi diono il totale di L. 48, senza' valutare 
le maggiori paglie ed il guadagno sulla qualità e 
‘sul. peso dal cereale. Abbiamo messo il frumento a 
L. 24 all'eutolitro. quantuaguo al di d'oggi superi le 








|| L.28, perchè non è probabile che el. venturo anno, 








anche nell'ipotesi di abbondante raccolto, pri 
siamo di riserve, possa venire: \al dissolto 
cifre. 

Ora” vi ‘par: egli poca ‘cosa un'paîo di ‘ettolitri 
‘per’ giornata di ‘terreno! in nuimento! della produ- 
oe del 0 indispensabile degli alimenti?‘Se nella 

iù 'S01a del ‘(rreno coltivato di frumento, seguendo 
‘questo povero nostro consiglio, con supplemetto di 
‘Buoni conci si gltenesse, non fosse che un ettolitro 
ia (pil, è facile vedere a quali risultati. si. potrebbe 
acrivace. 

Pensaleci ora \e:subita che. siamo in tempo. Le 
‘abyi. nell'andarsene! lasciano: nel: terreno quel giusto 
grado di umidità che è tanto propizia all'utie spar- 
‘glinento! dei csaci”fu "polvere; La fabbrica del guino 
bem provvista (4). “Sarà un ‘sacrificio perchè il 
(eavar' diari a quest iurni ti melto indosso il ri 


tal 

















pacohto: 
Facciamo un' po' di conti 


(1) Chi pe denideràtso| fotrà far:capo jall'Agentia @- 
Gharia; Pili Cabtelio; dum. 11. 


Noi: è a dire.se noi appoggiemo tale ' proposta! 

‘Lo leggi sullo pensioni, massimo milita 
nérò votate dalla. Camera senza studio e discus- 
sione. Cosicchè. nel! nostro esereito, forse/unico!casò) 
in Europa, abbiamo a dozzine î generali al di sotto 
dei 40 anhî, e ne abbiimo pochissimi ‘at. disopra 
dei 55 a 60 ani; essi git tutti sono ritirati, allet- 
tati, dall'intera. penisione.. Grediamo che lino al grado 
di capitano non giovino i militari di età superiora 
a. 48/annî, ma da maggiore in su sia appuoto! da 
50 è 70 anni che essi; pussano rendere i maggiori 
servizi 

Così Peserdito) austriaco. e l'esercito. prossiano 
sonò eomandali da’ uomini di età avavzatissima; è 
‘pile non ne stieno peggio. Almeno ta battaglia 
Sadowa dimostrò che gli avanzi delle guerre papo- 
leoniche, dalle nostre consortérie militari posti’ în- 
consultameate in ‘abbandono, erano ì migliori ele- 
meati di viltoria. Facciamo anche noi profitto: del- 
l'esperienza dei, vecchi, ne, starà: meglio l'esercito». 
meglio la finanza. 

Bisogna: tener. presente che ie solo pensioni mi- 
litari importano 49»milioni di franchi ;. cosicchè. la 
difesa nazionale ci costa in ‘complesso duecento 
milioni: meglio non essere tanto difesi , e non es- 
sere collnto, spogliati! 

Utia cifra spaventosa Si è'pur quella delle gi 
anzio delle Società sussidiate; essa supera 55 mi- 
Je sole. provincie, meridlonali ci costano 31 
i le ferrovie romane! 

Con pari somma si potevano costruire le ferrovie 
ed: averlo in: proprietà; ma nossignore, per favorire 
i consorti non solamente si fecero le concessioni, 
ma si lascià che: le' tariffe. sieno talmente alte da 
rendere mullo il movimento, «e: coi' denari dello 
Stato sì puntellario, quella Sogietà affinchè non 
cadnao! 

La relazione si estende. quiadi in ona minuta.ed 
esatta esposizione. sulle risultanze. della liquidazione 
dell'asse ecclesiastico. sulla. quale ci riserbiamo di 
ritornare. > 

Solla seconda parte del bilancio: gelle finanze che 
riguarda ‘le spese di ‘amministrazione , le, economie 
tinspetto al {867 ‘ascendono/a circa 40 milioni. An- 
chie qui importanti e sapienti sono! Je avvertenze © 
raccomandazioni della Commissione del bilancio. 

Essa vuole J'alîenazione degli stabilimenti di Mon= 
giana e di Agordo,, e. l'assestamenio ‘dei conti in- 
tralciati delle ferriere dell'Isola. d'Elba, raccomanda, 
‘una maggior, parsimonia nei locali demaniali, di cui 
‘ben 4328 sono dedicati alle arie ammiaistrazioni ; 
il solo Ministero di guerra occupa 487 locali: de- 
maniali 1! ma anche qui la' voce della Gormmissione 
oe I 
La Commissione ripete le sue raccomandazioni 
sull'andamento: dei servizi de tilacchî. ‘Anché qui 
fatica inutife, non' si ‘fard nulla salvo si presenti al 
Ministero ‘uno dei soliti’ faccendieri stranieri coi 
quali si possa \conchiudere, a partito privato, qual- 
che bel icarrozzino.. 

Dalle. spese straordinarie ‘toglie vla: Gommissione. 
quella riguardante il catasto. stabile del' Piemonte. 
‘Benone: 

Concliidiamo. ll lavoro ‘della Commissione del bi- 
lancio è attimo, esso è ancora "ispirato. ai prin- 
cipii che dominarono le elezioai del 4867; or che 






































brezzo della febbre, ima;un: sacrificio; di vera utilità 


© di comune intereste. 
Ancozzi Masio, 





Letture di hihliologia di Tomaso Gar, To 
vino, stamperia soa he Legrfio ad 
4858. Cin voltme di pagine XVI1-BI0, lire 6. 
Niolto rare sono in: Ialia le -opàre; riguardanti a 
bibliologia, specialmente. 58 facciamo. .il. paragone 
con altre nazioni ..dell'Europa e specialmante colla 
Germania. .Il: perchè, doppiamente, grate i tornaranno 
agli amatori di quella: saienza le lazioni chevil;datto 
‘fommaso + Gar \dettava nel 4865 - nell'Universitànili 
Napoli, ‘dii cui ara bibliotecirio. Si-nowa?vin'iesse 
molla. enidizione ve (chiefezia &dobbifimo iaia 
‘grido al'cav.'Potnba ‘tre’ te* n Va lla ‘piibbli- 
cazione. (L'atitor® dépo'uni i n ul det 
ifell'utitivà @ dello” Stopo; e la, L ITenZA, sui pio 
Tocca” dell'origine, della scrittura; di LR Vaciia 
presso i diversi. popoli, dei. naniogsgilti,, deltorigine 





























€ progressi: della tipografia, .dell; priovimali ikbramie 
| antiche e moderne, del loro erditamento migliure, 
della composizionaidbi etitaboghi) det tibi vpi tari 
@ del commercio librario iu. tutte le, gta; iofine di 
di una tavola dell lobte' pi “lette 
scono agli’atgomngat’da' saison n ie eci 
Grediamio che) dotti ‘iii ‘coni 
‘cera il ta voro) der Gar; ren orgte eratniite” s 
lacuna della» nostra letteratura: 






































Beribo Relkche. 


Ì “Piomontase G. 





di Medea. 
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Î ANTICO NEGOZIO 
‘Bene avrlato. da indoratoro e ver: 

i piicistoro da. rimettero. al presente; 
del ‘padrone, 

Teresa, casa Sol 


| cagione di di 
È io siede n CS 











Regli 7 1/9) — Opera Ballo 
in PA LA o Zaia. - 


ica Compagnia) Internari'e 
TI diavolo 





3 
Si 

i 

dl: 

li 
i 

3 È (grande) 

| Vittorio Emanuele Riposo 
| Carignano (cre7 i) — la 
1 drammi 
f Vetri. rappresenti 

zoppo. 


Bossini (ore 8) — La Compagnia 
valli rappresenta: 
Lo miserie d’monsù Travet. 
Gerbino (ore 7 112) La dramma» 
ten ed dl 6. Capella di- 
Tutta dall'artista. Guinroni esporrà: 
i La famiglia dei colli torti. 
Li Balbe (ore 7 11?) — Compaenin 
IR ret 
fi 
4 Martiniano (ore 7)La lanter- 
È ma del diavolo a vendetta 


| Tutte/le Domeniche recita di giorno. 
Giandula (010.7) Si rapprescata 
Gianduia maestro, di cappella — 

Ballo L'eruzione del. Verwoio: 
Domenica p giovedì recita di giorno. 


i Cambiamento di domicilio 


E. Ghirom, maestro di calligra» 
La i Tetifati maschili © femmi- 
ili: ha trasferta la sua stuola in via 
Nuova, 16; piano 1°. 
_ Bàprure lezioni, a, domicilio, e si 

sendo, questa una sua 
” fr. perizie caligrafiche 
in materia clsile © criminale. 








Vendita volontaria 
Di un corpo di casa cirile, reddito 
î notto..L. 3700.in Borgo San Salvario: 
Per le condizioni dirigersi al ‘notaio | 991 
Teppati, via Arsenale, num. 6. 


AVVISO 


È ‘pregato il sig. Bottero Luigi di F 
presentarii ‘al più presto; alla Ti 
grafia Favalo, via Bertola, 





DA VENDERE 


| Corpo di casa, in. buona posisione 
verso: Porta Nuova del. reddito di 

i L18500, per lo trattativa rivolgersi 
||| allo stadio vaoì, notaio Operti in 
via Doragrossa, porta N. 23. 








— Cavallo 


la 


SEME BACHI 
CARTONI ANNUALI VERDI 


Presso PRANDI “FRANCESCO. 
‘dioghiore, vin Milano, 694 


AVVISO 

titolare ‘dell'Agenzia , via, della 
Palma, N; 5. diffida tutt quelli che 
‘ato oggetti in pegno pretso il me- 
desimo colla mora! scaduta, volerli 
titirare senza ritardo , diversamente 
saranno venduti in via! legale. 

L'ufficio è aperto dalle 10/alle 1 
o dalle 9 nilo: pomeridiane ;: nelle 

ro/ore nella bottega N: 1$, casa 
Melano, nella stessa 
Vendita ‘d'ore: le. 

Guardarobel, Burò, Letti n ferro; 
‘Abiti, Lingeria ; od ‘oggetti d'oro e 
d'argento, presso l'Agenzia, via della 
Palma; N 6, piano; primo, 631 























Aspiranti Segretari 


Nel giofno. 18. del corrente feb- 
biaio verrà apérto presso _il: notaio 
collegiato Giovanni Giacomo Durando; 
in via Dora Grossa, N. 43, piano 2°) 
tin Corso. di istruzioni preparatorie 
per gli esami degli aspiranti alffizio 
di Segretario Comunale, che vranno 


‘nogo_li 15 aprile prossimo. + ‘591 


DI RIMETTERE 


Por catia di decèsso; a buone con- 
dizioni, un antico ed avviatissimo Ne- 
gorioii Seterie  Mercerie nelle 
Vicinanze (di Piazza! Castello, 

Dirigersi al notai Liprandi 
del Seminario, N. &, piano 2°. 

















VENDITA ALL'INGROSSO 
di Carbone Coke 
e Garbonì Fossili 
quprezsi convenientissimi. 
Terino, Via Nu 





va, N. 28. 





FABBRICA 


DI SCATOLE IN CARTONE 
d'ogni genre pl a modico prezzo 


fpo: | via Doragrossa, N. 3, piano, 5. 
Le 21, dal 

pome dal ‘signor 
(Gassinel’i Alfonso, per importanti 
comunicazioni d'interesse: che lo rie 


| | BIL x 


Da affittare pel I° aprile 

Ta gio Al el mali (por 
veduto di fpqua potaile e cantina, 
in vin del Corno, N. 3, piano 4°. 
Dirigersi al portinaio. 


Da ‘affittare: al. presente 


Due camere civilmento mobiliate ; 
da via Beretti nel Horgo S. Saltario 





PER CESSAZIONE di COMMERCIO 





Da affittare anche subito 








f Torino: Recapito iti. GR uniti 0 separati 
fori ga deo Den, mel sito 
ili più pata e 
come e rina n 
Slarmonim, Oral Pini a li: "Disponibili per la Fiera di Gianduia 
Siro ti que taria dotti 1 
ti) ogni riparazione dei medesiai ca | GRAN SALONA Cntammiola 






‘unico de 
mata fabi 





to di piani della. rino- 
ica, (decorata. con' diverse 
| medaglie) di Honi e Hobert di Zurigo 


(Svizra), via della Rocca, 35 Torino. 


per feste da ballo per tutta la 
notte 0 seralmente ; con gas , piano 
forte, ed arredi relativi, e con diverse 
‘amiere unite — Recapito via dei Ri: 
pari, N. 7, piano terreno. 








| - RICERCA S: 


cinque giorialiere , capace. di. diri 
Sonve Giuseppe, Piazza 





garzone verniciafore da carrozze | 


ci € profltura , da lire! quattro o 
ero altri Operai. — Recapito. presto 
lferino, 17, Torino, 669 


e _— 


Per difetto di 


dello Statuto), 
9850 ne 











per citi, vari 





arl 82 sul num 
perl giorno 12 corrente 
Ste 8, 06 nes lol 
|. o deliberazioni di questa 

nia Îl numero degli interragentio e inca 


Imcante pubb) 


| 5 venderanno per contanti ed 
I ber, come ti Vu, 
ciano coli lira e lio 


BANCA DELLA PICCOLA INDUSTRIA E COMMERCIO 





rappresentanza dol quarto del Co; 

ero. degli Azionisti scritti per l'Asse 
cata venne “ri 

“Borea, 


ESPOSIZ 
Via della Zecca, IONE. RERMANENTE 
lumedì e martedì d'ogni settimana 


al miglior afftrente una quantità 
ae i oi Tera ont 
peli coperte agere, nclica 


© la somma rappresentata (ar 





cilindro. 
meri di chincaglia, resting, parapetti, ecc. 


i 0 rnercanzio. d'ogni gecere, ‘oggotti antichi, ecc, 
FO A O a viag sab cs. 


Il Direttore Gio. Battista Alloati perito. giurato. 





le Sociale volato dal 
pr l'Atsemblsa Generato fissata 
MER Nd, ranno 
vocazione saranno valide qualanquo 

#8 048 









L'Amininistrazione, 
u_u 





i mobili 


rie 


icarte/e_ per uso. fotografia, altre 





‘sblla; vendita. 


NELLA GALLERIA NATTA 


NB: Sl otro mr 
da vendersi ‘60e toalo 
310 

Liduidazione 
a 


‘ dirimpetto al Negozio VARIGLIA - 

etiiva di fatto le merci, con 
y , ione MmMercio, — 
bilio ‘de rimettcire. @ condizioni vantaggio: 


nd ribasso 
fegozio con 
si 


REALE ISTITUTO D'INCORAGGIAMENTO 


SCIENZE NATURALI, EGONOMICHE E TEC! 





DLOGIGRE: 





Programmi di pubblico concorso per i'aiîiio 1969, 


Ttalia risorta 4 nazione’ gente. quanto, ad essa (alé necessaria di raggiun 
ido di prosperità che un fiorao ebbe 56) mobilo, € che ct 
to alla sua civiltà le focero occupare tanta ‘parte! ne la storia dell'uma: 
adi aduaquo.e le ricerche cho valgono a, migliorare le condizioni 
italia, è ad bvviarls verno quei destini cul è chiamata dal con- 
vehimeniti; non Sàran mai bastovoli' e. ‘compiuti. agli ‘occhi 
di chi ne dosidera il bone. L'istituto a' cooperare per quanto. gli viea con: 
senti al nobile fine, invoca fl concorso de doit per o ripone al seguenti 
‘quesiti 

1, Tenoido presenti 1e più; impertabti industrie {hi Europa ; 6d il loro 
x stato attuale; determinare quali di esse più apecialmente' dovrebbero pro: 
= muoversi in Îtalia, e con quali niezzi , per renderla ricca e potente, noo 
& pordendo di mira, anzi studiando accuratamente le. produzioni della terra 
* italiana per: vantaggiare Je industrie patrie! él Il commercio col’estero. 

Nella: tratiàizione di questo ‘argomento l'Itituto vorrebbe che i concor 
rotti rinnissero, come n diro, per famiglie le varie industrie. che fanno ri 
‘ehi molti. paesi d'Europa, indicando le/materie che esse specialmente: riclio- 
dono. Atcora intenderebbe di non doversi oectipare di una grani parte delle 
industrie minori. Nella applicazione ai fatti d'Italia si vorrebbero non tra- 
acuvati gli argomenti di pratica utlltà, ed il conforto dei dati e delle cifre 
riumeriche proprie dello stato attuale di molte nostrali produzioni del suolo 
e della mano dell'uomo. 

Questo tema che fu pubblicato pel comcorso dell'anno :1865 ebbe ‘risposte 
nilo quali non si giudicò potersi. concedore il premio; promesso. Ora_si 
propone allo sttidio dei dotti, e l'Istituto spera questa volta veder coronata 
di prospero successo le sue caro per in argomento di tanta importanza. 

2. « Descrivero i più Importanti ‘depositi di combustibili foseili, cho esi 
« stono'in ltalia, determinare Ja natura ed il potere calorifiio di' ciascuno 
“ed indicare a quali uso possono essere di preferenza sostituiti al litantrace 
* straniero 0d al carbone: artificiale, 

Saran pregi del lavoro la ‘indicazione esatta dei luoghi, deve 
rinveniro i combustibili, e/le particolazità geologieli di tali luoghi 
mostrare possibilmente l'importanza della miniera. Nella determisazione ca- 
lorica del ‘combustibili si vogliono notizie esatte! @ prove mon dubbie. Del 
pari vieno specialmente raccomandata la, maggiore ‘precisione nella: deter- 
iminazione degli usi cui essi combustibili possono venire adoperati. 

Condizioni del coneorse. 

1. 1 concorso è aperto a tutti; menò per i Soci ordinari dell'Istituto. 

2 Le memorie debbono essere critte in lingua italian 

8. Dovrauno; presentarai per titto il di |° novembre 1868, “ndirizzandole 
al sig. Franeesco Del Giudica segretario perpetuo del R. Istituto: Tale ter- 
riine è di rigore. 

{. Ogui memoria sarà segnata con. un motto, ripetuto sopra una scheda 
suggellata, otro Ja qualo «i deve trovaro indicato {l nome ; il cognome, il 
Juogo nativo e l'indirizzo dell'autore; Gli autori che si facessero conotcefe 
‘per qualunguo modo saranno esclusi dai premi. 

5. Le achede' delle memorie premiate! © di quelle. che avranno. meritato 
l'accessit, saranzio aperte in) un’adumanza solenne; dell'Istituto , e pubblicati 
per le stampe i nomi degli autori; bruciandosi quelle. delle ‘nemorie;non 
approvate; le quali memorie sarauno depositate nell'archivio dell'Accademia. 

$. 1l premio pel primo degli enunciati quesiti è una. medaglia d'oro del 
alore di re cinquecento : pel secondo di lie mill, dichiarandosi Ce rel 
caso di più merhorio di eguale merito, quest'ultiuo premio potrà. dividersi. 
o scemiarsi nel caso; di una sola: memoria approvata me cho non esaurise 
interamente il quesito.. Le memorie premiate! compariranno negli Atti del- 
lfstituto, e possibilmente anche le memorio che. avranno meritato l'acsesst, 
eno sarà fatto dono di cento esempiati agli autori; i quali altresi godranno 
dal diritto di proprietà letteraria 

La grandezza ©. la prosperità dell'Italia non sono voti ‘solamente degli 










































ino 
don dl: 





























650) CITAZIONE 


Com nto d'oggi dell'usciere (sotto: 
scritto addetto all Carta! d'appello, 
di Lorinoy, vanno; ad statua deli: 
Fuori Giuseppe Tagliaterro e Giovanni | 
fistinta Sormani , residenti i dota 
quali creditori e siodaci dell'a 
te del‘oreditori della Salita Lubinî, 
‘onno dell'are. 141 codi pr, civ cl 
tato il fallito Luini Pietro, già fn 
Torino; rosidente , ora di. domicilio | 
residenza 6 dimora ignoti, a compa: 
rire nanti la detta. Corte d' appello 
all'udienza doll 21 corrento fobbraio 
per ivi vedere); in: riparazione; della 
dentenza del tribunale di commercio 
‘i Torino: 8'ovembra 1867, rigettata 
la inistanza dell'Atixilia Giovanni Bate 
tista per la revoca della sentenza 16 
‘agosto 1817, che avova_ fatto asliro 
‘li 11 ‘aprile (1806/il giorno; della 
cessazione del pagamenti di esso Lit. 
Dini ed assolti Ti appellenti dalle ai- 
vertarie domande, collo ‘spese di'1°,8 
3° giudizio; 


Torino;' 8 febbraio 1868. 
‘Agostino! Scaravelli usciere: 
Tomenotti sost, Routta p; 0. 


CO ESTRATTO, 

di pignoramento) 6 mani lerse. 

Con verbalo (di ieri dell’uselera 
sottoscritto; ad instanza della signora 
vedova Emilia Brunatf, si: rocedetto. 
‘al pignoramento 'a mani di Mascarelli 
‘Agnese è. Frassone Martino , 
Jotti in ferro da essi ritenuti dî 
tanza dalla vedova Giuseppina Pigor: 
li anche quale amministratrico del 
‘toi figli minori Arturo e Carlo, con 
citazione dei. modesitni a comparire 
‘avanti la pretura della sezione Borgo 
Nuovo, alle ore; 8 mattina del 14 cor- 
rente ; per.ivi,, quinto ai primi fare 
Ta dichiarazione prescritta dalla legge, 
‘© quanto alla Pigozzi per ‘assitere 
‘alla medosima ; essendosi In not 
ficazioneconceriente quest'ultima eso- 
guita în conformità dell'art. 181 cod: 
pr. civ. 

‘Torino, 10 fobbrafo 1868. 

Serafino Gio. ‘Francesco sc. 
























































612 MODIFICAZIONE 


alle condizioni della cendita dei beni 
Grosso. 


Destgoli tnuchiere Salvador, resi- 
dentoin Torino ; creditore. inscritto 
‘suli boni immobili del Bornardo Gros- 
10, resldente in Rivoli , ebbo a pio: 
muovere. la vendita (del. medesimi al 
mezzo. degli iicanti.. Exsendo stata 
autorizzata la vendita veniva redatto 
bando colla data 10 dicembre ult. è fra 
lo condizioni da detto atto sppirenti, 
‘i era quella che le speso del giudizio 











Italiani, ma di ogni popolo veramente civile. Laondb l'atituto fa nssegni 
mento sul concorso illuminato: non solo dei dotti: nazionali , ma ancora dei 
dotti stranieri, che elevandosi; nelle sereno regioni della ragione istorica, 
veggono nel risorgimento italiabo/ un bene comune, un vantaggio universale! 

















"Napoli dalla sede dell'Istituto il giorno 2 gennaio 1868. 
Il Vice-Prosidento F. TRINCHERA; 
1 Segretario parpetvo. F: DEL GIUDICE: 


DIREZIONE DEL DEMANIO E DELLE TASSE 


SUGLI AFFARI DEL COMPARTIMENTO DI TORINO 











AVVISO D'ASTA. 

enî immodi li provenienti dall'Asse Ecclesiastico cle si pon- 
gono în vendita a senso dell'art. 7 della legge 15. agosto 
1867, N. 3848. 


1 pubb ico è avrisato che in esecuzione di deliberasioni in data 18 0:22 
‘geanaio n. p., della, Commissione. provinciale di ‘sorregliaciza per l'amniit 
strazione 6 vendita dei. beni ecclesiastici; alle ore ]0/ antimeridiane del 
giorno 2 Ibbrao 1968, ia una dele sal ‘sla Direzione, demaniale abi 
ta in Torino , via Carlo Alberto ; N. 6, piano 2; sotto la presidenza. del 
delegato della Commissione; provinciale euddetta ‘è per mezzo. dell'infra- 
scritto segretario , si procederà al pubblici incanti per la definitiva aggiudi: 
cazione in favore ‘del miglior, offerenta del beai famo qui'sotto descritti: 
Lotto primo, 

da con corte, sia ed orto, con annessi campi e prati nei teritori di 
None.@ Volvera, della superficlo di ettari 10, 89, 29, provonionti dal bene-. 
ficio di Santa Margherita, eretto nella parrocchiale ‘dl Orbaseano. 

Prezzo estimativo sul qualo sl aprono gli incaaii 13,000, 

n Lotto secondo. 

, Teulmento denovilnato il Quarino' Blanco; composto di fabbricato costruito 
În quattro maniche, con camiers, nenil, asti Sa terra, tottola, cantina, porta. 
d'ingresso, forno, corte | orti, gerbidi , campi © prati 'aito”Mài teritori di 
Verolengo e Chivasso, della saperficio'di' ettari 67; 08; 94, provoniente dalla 
mensa vercovile: di Casale, 

Prezzo estimativo 40 tuale sl sprono gli incanti L. 11182347. 

Valore presuito delle scorte vivoa!morte esistenti nel fondo (L. 15N. 
, Bark ammesso a concorrore agli incanti chi proverà di «aver. depositato, 
in. una Cassa dello Stato, ic pumerario; biglietti di Manca, titoli del” Debito 
Pulblico, al corso di Barsa, od iù titoli di ccì all'att. 17 della legge, al'valbr 
nominale, decimo del prezzo sul quale si sprong gli incanti del pito cui 
aspira. Hi 

 ‘8stipratore dovrà versare, entro dieci‘ giorni dalla seguìta. aggiudica» 
ano, Il Hecimo del prezio di iggiadicazione c'Piaiporto | presunto © del ‘be: 
itinme; delle scorte inorto e dello altre. cose mobili nella cussa del ricevitoro 
demaniale di ‘'orinò; n 

Tn ncconto di queste somrio sarà impulato Îl deposito, fatto ‘a. garanzia 
dell'offerta, avvertendo però che dovrà a Cura del’oompratore essere con: 
Vertito.in obbligazioni. di cui all'articolo 17 della leggo,15-agosto 1807 il 
doposito fatto la titoli del Debito Publticp, 7 " 

ell stesso, termine di giorni dieci l'aggiudicatario dovrà, depositare, in 
numerario o biglietti dî Banca, nella casta” del' Ricevitore Detmanialo di To- 
rino, via S. Francesco di Paola, N. 1, la somma'in conto'delle spese e delle 
Tasso di trapasso, di trasoriziono ed inserizione ipotecaria; salto: la succes 
gira. liquidazione ‘e. regolazione stabilita : ite] 
Pel primo lotto-in L. 600 — Pel secondo lotto in Lc, 5000 

Ta dette upesd si intendono puro comprese quelle ‘per:la'stam; 

gprzino noi giorali degli avis d'asa, come nell'interess 




































sd in 
dello 











giudicazione sarà deftltiva, e/ 100 saranno perciò) ammessi succéaa 
aumenti #ul prezzo di essa. t 

Tia vendita dei beni sopraindicati è vincolata all'omervanza della condizioni 
contenute nel capitolato di cui sarà cito a chiunque di iprebidere cogni- 
ich nell'uficio; della Direzione, Demaziale di Torino; ove s0no) pure .osteti 
sibili gli estratti della tabella O) non che i relativi documenti. | 

Gli incanti ayrazzio luogo a: pubblica gara.col sistema della candela vergine, 
‘@ sotto l'ossertanza della nurriferita legge e ‘relativo regolamento: 

Ciascuna offerta în aumento non potrà essere ininoro: 

Pel primo lotto di L: 100 — Pel secondo lotto di L. 500 

;Avvortsi che!saranno passitili dello penalità. comminate degli. articoli 
40% 408, AOL e 05, del codice penalo del Regio, coloro, cho con intrighi 
e raggiri coutravi all'interesse dello Stato e di fregio ila pubblica mora: 


lità, tendossero di. paralizzare il calore Î ‘che si abbias 
lit, tendessero di. paralizzare il caloro nelle.asto ed impediro'che si abbiano 















Dalla Direzione Demaniali di Torino, 7 febbraio 1868! 
. PERLA DIREZIONE A 
LITI n aegrelarso: L DANEO. 





di condanna, di esecuzione. mobiliare 
‘e tutte le altro del giudizio di spro 
Driszione sarebbero siate a carico del 
Sompratore, il quale le: avrebbo pe 
to necondo la parcella che sarebbe 
tata fatta dal causidico Moise Pari 
vrocuratore del Deangeli, Il Busticco 
Îtichele creditore anch gti inserito 
sopra li detti immobili, considerazido 
detta! condizione como contratia. alle 
Îeggi di processura | e come capace 
‘di allontanare gli oblatori, Do propose 
‘moglifica l tribunale, e questi con 
in sentenza d'oggi ordinò che ini: 
forma di detta condizione, che le spesò 
ordinarie del giudizio di spropriazione 
fossero bensì anticipate dal compra: 
tore, ma che dovessero prelevarsi sul 
tezzo dolla vendita, © così resta 
Fio cho l deiberatario oltre al pi 
amento, dl prezzo e diritti dell'atto 
l'acquisto: non avrà altro/chbligo chie 
di anticipare le speso ordinarie del 
giudizio i spropriasion co ditta 
ledurlo dal prezzo; e nel resto resta 
fermo tutto Îl (contenuto, nel' detto 
Lando, ed anche l'adienza del 1 feb- 
Biaio corrente. davanti al tribunale 
per la vendita degli atessi stati. 
Torino,,8 fobbraio 1868, 
Ballario sost. Berruti, 


PRECETTO, 
tanza di Virginia Grangée 
fu Antonio: residente ;a 8. Socondo, 
‘ammessa, al beneficio doi poyeri| con 
decreto del tribunale civile di, Pine 
fulo in data 19 settembre IBIS; con 
atto dell'uiclero Francesco Bertorelli 
addetto allo stesso sulodato tribunale 
ai foco precetto alli Federico e) Lu: 
dorico fratelli. Veilor già domioliati 
2 5 Secondo, ed ora di domieili 
dimora © residenza ignoti, di pagat 
‘A favoro della, stessa. Instante 
tomma di 1. 2300 portate da 
tanza. dello stesso aullodto tribù 
1 febbraio 1865, oltte li relativi în. 
teressì ‘o spese del giudicio, “entro il 
tormine-di giorni. Ml a pena della 
Aubesta forzata delli stabili propri 
di deli Velller descritti nello” stesso 
precetto, | 
Pinerolo, 7 febbraio 1868. 


© Garnlir pit. Budino: 
‘ACCETTAZIONE D'EREDITA' 
‘com Peneficio d'inventario 
Coni atta 29/geanaio 1868, ricevuto 
‘dì cancelliere: sottoscritto; Saudato 
‘Attonia,_ vedova «di. Perono-Goletto 
hiano a Perono (Coletto Gio. Maria 
tici 1° Stefauo, ambi residenti nel co- 
dino di Frassinetto (Ivrea), la prima 
Tanto a fio0® Proprio fche' (come le: 
fale mmiitno trice del di.lei; figlio 
Sion etto, Giacomo, ed i 
condo nell'interesm: PrONIiO,; anno, 
dichiarato di non. voler, Accettare la 
redità morendo dismessa. Sal rimpet 
tivo marito e padre; salvo coi' done- 
ficio d'inventario, a cui sl riserva RO 
di fax procedere dai cancellieri delle, 
preture' di Susa e Pont, nelle quali 
trovasi li eni morendo disimessi dsl 
Prono-Coletto Stefano: i 
Pont Canavese, 6 febbraio 1808: 
si Brusciglij cage. 




















































































































PIMGAZIONE E GRADUAZION 
‘Con instromento 10, gennaio u 
timoy:rognto Farcital, i siguiori Cau- 








dido, Gisseppe, Gisanni ed avtocito 
Costo fratelli Callery: fu Giuseppe, 
domiciliati ac ‘Torino, vendeva ‘al 


Sig Bernardo Bocca fu Giusspe, to- 
Imiiiato mollo siesso luogo, tu Înro, 
nica icunta fo toritrio) di Vi- 
fibe 0 urico. (licondario, di Pi 
Eolo) ‘e di coi infra, a) pieeeo di 
To anon. 

Questa fu trsrito nfluicio 
dele ipoteche di Piicrolo litio 
Slo scorto; a vol id, tt 188) 0 
aikcome era stato convenuto cia gle: 
si resosi parebbe Cato Uni) oca 
segno a mani.) creditori Gnllars 
Hitto gludizio di purgazione e ‘gra 
“zione, così vello steso giorno. 17 
Gtiagio venne ‘inserita l'ipateus le 
Fiale n farore, dei venditori Calle 
dla messa de loro creitori aLtol 
99, art. 115, a\ nente dell'are 2068 
del codice cl. 

Volendo ‘audi 1l signor Bocca, fa 
coccio anclis della condizione ap 
posta al suo acquisto, addivenire alla 
Torguzione, dei doti fondi stabili, die 
edlandoi pont di pagar a im 
sad oliena peo del avo 
Acquisto cogli intaresi dal. 10 gen 
Sato icons. a chile. come verrebbo 
dal tribunale ordinato, motto deduzione 
delle bpono. a partire dala trasi» 
Sono, le come vene stipulato: s0 
‘6 ricorso allo signor presidento 
Gi questo tribunale, questi con de- 
Cpt del 3 febbraio correnta ta vista 
di documenti BrOdOi se 

Dichiara Apro Il gui 

azione © "delegava por le ope 
EEC da solcato 1 Me giudico 
It, Gioschino A 

Stati. 30 termins. di gio 
per.Je no 
Tiiesto dagli arti 2018, 2068 del co. 
dico civile: 

"È mandando al ricorrente di com- 
piore li disposto dell'ultimo capo: 
Temo dell'art, 78% del codice di pro 
Ioia civile, ordinata ai creditori dì 
Sepositare presso. la cancellcin det 
tribunale le oro domande di coll: 
tazione motivate od i documenti gin: 
stifcativi ne termine di ioroi 40 
dalia notificazione, 

Descrizione degli satili acquistati. 
1. Fabbricato cile e. ruatico co 
tetto scuderia, granaio, galeri, 

a ‘antica con' fine sopray cat 
terra pollaio, forno e porelle con 
Sito al di dietro, ed aio della super 
"ce compleseivà, di are (68, con 5 
(pari a Giornate 1, tavole 8), posto 
SIR cone di eater 
Tei 0), il toriri, di Vigone, re° 

no Tra Te vie di Pinerolo 6 Fi 
sc, ln di mappa 150 210, 
o per'aro. 1h, cent. 8Ì. (pari a tav! 
{1 podi 2) al trritario di Buriasco, 











































































nella regione Prati vacchi o Aîrale, 
coi um. di mappa 99. e. Si, parte 
della sozione 


2, Campo di ettari 17, are 9 e 
cent. 25 (pari a giornate (17, tav. 10), 

ito per ettari 10, nre 69 e cent. 
i (pari ‘a_giornate 27, tav. 98), sul 
territorio di Vigone, regione (tra le 
rie di Pinerolo e Buriasco, al N. dî 
mappa 15, © per ettari 7,. aro 26, 
cent. 76 (pari a giornate 19, tav, 13) 
sù quell di uriasco, regine Pra 
9% 








Vecchi o Aîrale, al N; di mappa $2 
parte della: sezione 

3; Ciimpo' detto, dei Romagusno; iu 
territorio di Vigone, regiono tra le 
io di Pinerolo e. Buriasco, al N. di 
appa 151, di ettari 4, are 15, cen- 
tiaro 89(pari a giorn. 10, tar. 9). 

È. Gampo ed. alteno in territorio 
di Buriasco, nella regione Prati vecchi 
‘o ‘Aîrale, di ettari $, are 77, cent.3 
{pari a giornate 12, tav. 5 i 
Si'apin 500,91 rela sezione O. 

5° Beato nello stesso” territorio dî 
Boriasso e nella stessa regione e se- 
‘zione, al N. di mappa 89, di ettari 8, 
‘ar ‘88,/cent:/12 (ari a'giornate 23, 
tav. 53 

Quali fondi rappresentano una au- 
-perficio complessiva di rattari 35, are 
Bi cent. 28-(pari a giornate 9i, ta- 
Yole:22) e; formanti un solo corpo, 
ui sono coerenti a notte il rivoLLe- 
mina è gli eredi Lana, a lovaute gli 
itessì cradi Lana, a mezzodi Ta coi- 
tessa' Asti di Villanuova e Pietro Bi- 

ne, ed a ponente. il: marchese de 

Qlambre: 

Pinerolo, 5 febbraio 1868. 
598 Cats. Maurizio Sardi p. c. 































‘008 deneficio d'ini 
Con Atto del 40 gontato 1808 pi 
ato nella cancelleria, della‘. pretura. 
dl Biel, circondario di ‘Bell e Pro: 
Vvincia di Novara, debitamente tra- 
Verito all'ufficio delle jpotseie. di 
‘Biella, il giorno 1* del successivo 
febbraio, al vol. 196, cas. 401 d'or- 
die; ve. 89, rt. 65. dî formalità 
‘mediante il ramemo di L. 4 68, 
Ta ignora Borguana Picco vedora 
del:sig. Badini Confalonieri Ermone- 
‘do giù ipeltoro demniae. 6 con 
Fee le meda ‘tanto = nome 
scopro che quale 
Reotante dell‘&uoi igli min 
Edoardo, Caro! 
dal matrimoni 





























ori Angelo, 
Ja od Figenia avutt 
col ‘suddetto Badinà 
Confalotieri. Ermenegildo; «ha; /nccet-. 








tato col’ beteficio dell'inventario le 
eredità: del’ medesimo, decaduto. in 
‘Biella il primo auddetto'gentiio foro 
devolutasi. ab’ intestato. 
ille, febbraio 1898; 
su jabza: cu 











RINUNCIA AD EREDITA 
Con atto 7 febbraio 1898 ricovito 
‘nella ‘canoelle ria della pretura di Ci- 
miana, Amedeo Carlo fu. Francesco 
dichiaro di riaunciare all'eredità dol; 
proprio padre Amedeo Francesco do: 








‘ceduto in Torino il 24 novembre 1667 
rerio testamento, di (cui iguora,la 
Tito ed Di rogito. 


‘Gumana, 4 febbraio 1868. 


odi ‘Not. G. Staccione ci 
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xFCZLI a AssocinzionE, 
(Par Torino pito legno dia franco hi 


per porta Semo LIE Canti UE) Vattio: Di 
Torino (all'Ufficio di ‘aisteibuzione) fesa) (wi n: 9 4 50 emnsto. 
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ITALIA 
Rivista. 


ussiòne della proposta di leggo pei lavori 
mariltimi dimostrò! ntiovamente ' ed in modo inton= 
trovertibile,.che la maggior porte. dei, nostri di- 
sastri finanziari. vugl essere attribuija ai cattivi pria- 
xii: epeniomici che ci {urono guida, sin dalla! costi 
tuzione del regno, italico. Tali principi derivatono 
dii progiugizi | ma presero vigore grazie alla ‘man- 
capzà di autorità: bell Ministeri che si succedettero 
fa.Jialia,, ognuno dei, quali non seppe opporre ri- 
solutamente. vn argine alle pretensioni delle singole 
parti dello Stato, e quiadi la rovina imminente del 
complesso delle medesime, 

Lo consegtionze si scorgono ora, sebbene afortù- 
nélamiente tardi. NÉ pare tuttavia chelci facciano 
riastyire. Tutti contiivanò ad accatlore , da chi? 
dalla pritoa mendica ché è la ficanza. II deputato 
Massari, che. primo. vigne ad jmplofaré soccorsi; 
che cosa sa dire ? che: siamo alla yîgilia di chi 
dere anormi sactilizi al. paese, pei. quali darà il suo 
oto senza alcuno sforzo: (ed è propriamente questa 
mancanza di sforzi, dì | opporsi alle. rovinose. pro- 
poste che ci ha ridotto ai mali passi). ma.che è 
d'uopo provvedere che le popolazioni veggano mi- 
gliorate le condizioni dei loro: comsaerci: ‘Ma come? 
mentre è mestieri nuovi sacrifizi par riparare allé 
passata Îinpradenze,, voi volete che si aggravi an- 
sora il malp\con nuove enormi spese! Sé si spende 
er Bari, perchè non per Brindisi ,, Manfredonia , 
Catania, Savona, ecc.? E come provvedaremo quanda 
OR ‘bastano i: nostri introiti per le apese ordiaarie? 

Ma più d’ogni altro male avvisato! fu il dep. Ni- 
colera ‘che pose in campo il paragone. fra le pro- 
Vinéie ‘meri linnali @ le settentrionali. Nollche colle 
nostre forze sempre abbiamo sostenuto, la mitior a- 
zione possibile del Governo, cè chiedemmo mai 
speciali favori per la nostra proviocia,, ben possia- 
mo dire, gh se, n, paragone; si fa esso Fidoda 
tutto a favore delle: provincie del mezzod), Non si 
sobbareò per esse il Governo ad un'anuna enorme 
‘guarentigia. per: lo strade ferrate; (la: quale; per lo 
‘sole centrali @' meridiunali, va a elmqumnta mai- 
su 55) che importano tutte, le ferrovie dello 
Stato? Qual sacrifizio corrispondente fece la nazione 
‘pel Piemonte, il quale si costrusse coi proprii mezzi 
tutte lo. ferrovie? La guarentigia pei canali Gavoyr? 
Ma il Governo vendette alla Società, che poi lasciò 
fallire, per 20 milioni dei canali da cui non ritrgeya 
che ottocentomila lire all'anno, Anche moi: sclamia- 
mo come il Nicolera, che tutte le provincie vogliono 
essere poste in condizioni identiche. Se il Governc 
avesse in tutte futto dei contratti onaloghi a quello 
della Società Cavour, e se le imposte si fossero ri- 
‘Scossa ovunque con eguale severità e senza con- 
doni 6 negligenze not ci ‘troveremmio certamente 4 
queste strette, 

Nè tittavia avremmo sollevata qui tale questione 
ri non. vi ci'avesse tratti e con allogazioni 
imente ‘inesatte. E ciò solo facemmo per \mo- 

























































APPENDICE 


UN CONSIGLIO AGLI AGRICOLTORI | 


se 


Tutti sappiamo che l'Italia. non produce abba: | 
stanza di cereali per sopparine ai bisogni. del ‘suo 
interno consuino, In quest'anno abbiamo per sopras- 
sello esportati; ‘per dir poco; ‘dai, quattro ‘ai cinque 
milioni di etolitri e solo devesì ‘allo più rigorosa | 
economia ed alle più dolurose privazioni, cii si sot- | 
tomisero le. ppolazioni campagauble , ;60._il. pane | 
non salirà a prezzi. favolosi, e la fame, came.ia altri | 
paesi, non verrà a battere. ininacciosa alle nostre | 
porte. Ma il danno scongiurato) in ‘quest'anno -po- 
trebbe!rovinarci:sopra nell'avvenire, ove c'e n6'stes- | 
simo neghiltosi;: senza nulla! provvedere. 

Essendo il deficit ordiziario cresciuto dalle 'espor- 
tazioni e senza’ riserve in'imagazzino,: dibi amo de 
micamirite,; pol. 4868-69', ‘calcolare suli’ accolto 
fiacchè per (farà imporiizioni, ci, fegliona. * dagari | 
sonagli e noi fummo costretti di andere. persino | 
la borsa. | 

Dunqué dev'essere: noslra suprema cura Jo. .ado- | 























‘slrare quanto ragionevole! fosse! în ogoj casola pro: 
posta del Gavsilini di rimandare Ja prosecuzione dj 
‘quei lavori a tempi meno. disastrosi, 

tera che la scontentezza derivaì dalla 
del trattamento. Se tal disuguaglianza sia a dahno 
del Mezzodl lo abbiamo: visto. Mà se non: volete 
ammettere che Îl patigone sie! tutto! nostro denti 
sbbene, conseguenti a voi stessî, aderite all noslro 
principio, che lo Stato néu'faccia ché provvedere 
alla; sicurezza. dello Stato ed' all'amministrazione 
della giustizia ed allora nissuno si Jagnarà più gi | 











lagna coi tribunali che rendono imparzialmente giu- 
slizia a tolti. 

l‘sigtir Laporta: parta da un'altro; principio: e- 
gualmonte esiilale: ‘A Palermo le: condizioni eco 
nomiche sono tristi, bisogna dunque! dar' del lavorò 
al popolo, Ma sé volete, diremo noî, che il popolo 
abbia lavoro, non rovinate, coll‘esagerazione delle 
lasse i contribuenti, non. pogete questi, nell'impos- 
sibilità di accumulpr. capitali, per. recar-iutto: nelle 
zauno. dall'esattore. Piuttosto: nel vero. è quell'ora- 
tore quando: dice che. Ministro non fa che fare 
‘stiidiare dei lavori e creare delle Giunte, e che in- 
tninto la prosperità pubblica non autriebta. Ne siamo 
più che pérsuasi. S6 jl Governò mon avesse fatto 
perdere tinto tempo e denari în Giunte, perizie, 
progetti; impiegati, con navighieremmo jn arque 
‘così cattive, 

Meno' prodigo, del Governo pare il Consiglio co- 
munale: di Flremze, che ha respinto. Ja proposta 
di un suo membro, di accordare un sussidio alla 
Socîetà_ per le feste del carnovale. Quantunque la 
somma domandata fosse lieve, cio due mila lire, 
poca ‘coso secondo una' capitale provvisorie come 
vogliono gl'Italitni 0' stabile. come. vuolè aperia- 
mente la Gazzetta del Popolo di’ Firenzo e celata- 
mole la consorteria, non possiamo, per amore del 
principio,  appuntore quella deliberazione. Si facciano 
pur feste, ma col mezzo di contribuzioni. volonja= 
rie. Vedremo se inaltre congiuniure i consiglieri 
fiorentini saranno coerenti 12 sè stessi, 

Si è stabilita .a Firenze una caserma nel: mona- 
stero di Ognissanti; il' quale contiene: dei finezlosis- 
simi dipinti di molti valentissimi artisti, dil Giotto 
fino al Rosselli, intantochè quel chiostro, come pa 
recchi altri di Firenze, è ua vero, museo,, una Gol 
lezione storica della pittura toscana: dal, secolo, de- 
cimoquario. al decimosettima, 

Leggiamo ora nella. Gozsetto del popole di quella 
citti/con vero dolore he le acque piovane fion più 
riparate dal tetti che coprono _il; loggiato | perché 
continuamente guasti e rotti da coloro chie abitano 
la caserma ivi stabilita, filtrarono ‘e  filtrano tutto 
giorna negl'intonachi ricoperti dai celebri affreschi 
del Îigozzi, di Giovaoni da San 
‘schi. Alcuni di essi hanno di già sofferto danni forse 
irreparabili, ‘© agli allri totti è minacciata la: stessa 
sorte. 

ll predetto giornale: rinla pure éhie venne donver- 
ilo ju megazzino jl refettorio vecchio di Santa 
Groce, nel quale esiste il celebre affresco del Cava- 
polo dipinto. dal Giotto. E noi ci associamo di cuore 
alle; energiche parole. con ycuî, condanna tali atti di 
vero vandalismo. Firenze è una vera gloria italiana 
per gl'ilustri monumenti artistici; che contiene e di 





















































iguana. 





‘perarci eon ogni nosiro sforzo; con ogni .sacri.fizi 
per oltenere un: racoolto il: più ‘abbobd‘gute ‘possi 





fincobto, 
Facciamo un po' di'eooli; 








essere sinto Irallato con ingiustizia, come non sì | 


per bene. in qualità: e quan: | 


cu non potrebb2 essere mai soverchia! la (cura: E 
all'amosibistrozione’ militare: dovremo. ariche ‘impit- 
tare la roviba' di' dipinti, onde andava altera la'no- 
stra nazione, 





‘intoriemtieri , 11. — Questo municipio! ba: votati 
fudlizzi' 91IMG, 8. AR. 1 Principe ereditario; ell n 
SARI ‘di Gera, per la circostanza delle 
atspicatisaime nozze della prefata S; A. R. il: Principe 
di Piotopte coll'A-.R. a Privicipesta Margherita di Savi 

Firenzo, 11. — Sappiamo che anche a Firenze si 
prepara fra! e signore una sottoserizioo; per offrire un 
dono è 8. A; R. la Principessa Marglerita. Ua Comitato 
giù costituito ‘x questo ncdpo, e non dubitinmo; che 
proposta incontrerà il-favore generale. 

Le algnore che eompangono, il Comitato ono: la di: 
cHessa di Chsiglitno , la marchesa Giuseppina De-Mari, 
la signora Emilia Peruzzi, la signora! Gesualda Poszolini 
© la principéasa Stroszi. (Nazione). 

La Gazzetta Ufficiale del 10 corrente reca: 

%Giunso avviso al Ministero della, marina dall'arrivo 
shlla rada di-Montevideo della R. pito-corvetta Magenta 
pel giorno 17 dicembre u: a,; proveniente da. Valparaiso, 
dopo $8 giorni di navigazione; nanché dell'arrivo nulla 
atesta, rada nel giorno JU detto, mene del I. trasporto 
Des-Geneyi, nrovenicnta da Genora 6 Napoli, dopo 67 
giorni di ngrigazione, con materiale per (i legni della 
nostra divisione mavalo del Plata. 

« La saluto di tutti a bordo dei due legoi sopr'accen- 
nati era soddisficeute. 

«La Magenta, nella traversata da Valparaiso a Mon- 
tevidoo, fece Ja navigazione interna del canali. formati 
dalle xstmorote isole che fronteggiano la costa; del Chili, 
è quindi passò dall'Oceano Pacifico nell'Atlantico attra- 

figellnno; ci risulta che dagli t- 
Aciali del bordo farono eseguiti. nei sovr'accennati canali 
doi lavori idrografici di qualche importanza, che. saranno 
‘ogrtamente per riuscire dì utilità alla, navigazione, in ge- 
‘nerale, © che sappiamo esere inteualone’ del: Ministro 
della merina;rendere di pubblica, conoscenza. 

«professore Giglioli coatiuuò a. far larga mensa di 
oggetti d'ogni genere, doi qui i 
i musei nazionali.» 










































I) bilancio passivo 


del. Miviistero di (finanze. 


La Commissione prestrtà'!la sta relazione sul bi- 
lancio passixo, dell Ministero, di: finanze. per il 1868. 
È un iligents (e coscienzioso lavoro. dell'onore- 
vole Nervo, nel quale, non ostante la brevità del 
tempo, importantissime questioni - sono. sollevate, 
Al bilaacio del 4868 porta una 





spess di L. 659,002,208 84 
Quello: del:(4867- ascendeva 
‘sole OI 


‘Aumento nel 4808 L. a65di788 

Gli aumenti derivano principalmente da: lire 
2,615,023. 30. sulle, pensioni, da..7 raîlioni presunti 
‘di maggiori vincite al lotto inseguito. alla diminu» 
zione delle posto e da 5: milioni “di maggiori ga- 
renzie ferroviarie; siccome d'altro lato: si fecero al 
cune econdînie, la maggiore ‘spesa fu ridotta. alla 
soma sovra indicata, 

La delle pensioni, che raggiunge omai i 52 

















milioni, è veramente spaveritosa. La Commissione 
fa volo che tutti gl'implegati novi, a partire dal 1° 
‘fgonsio 1869, vengano diffidati che' essi non a- 
Vranoo più dito alla peosione, 





bile: Ma, voi certamente | osserverete ; ‘a quest'ora 
quel che è fatto, è fatto; Ja semente fu da più mesi 
‘affidata al terreno e la pianticella non attende che 
Îo squagliarsi, delle pevi, che fortunatamente la pro 
‘tessero nel vgrnooramai quasi: decorso ,, per ripi- 
gliare l'interrotta vegetazione ; essta; lena, ed è 
proprio a' questo puato che nai! ivi “preghiamo! di 
‘fare molta attenzione. Badate non'esser' quello ‘che 
i seminî, ma quello che si \concima ‘che riempie 
il sacco 1 

È necessario, colleghi caîîsstini, veilire tn ito 
della vogetazione al suo; ridestorsi, dare ai vostri | 
{rumenti un rinforzo generoso di conci, benw am- | 
maniti, per iufonder loro! lena a crescere prospo- 
rosi, robusti © gra 
tità, Nella stagione ia cui giamo i concimi grossi; e 
voluminosi, di difficile digestione, non sono conve- 
‘nienti; ci vogliono materiali, per così’ dira; belli'e 
mostcati, di facile. assimilazione, | trattandosi ‘per | 
‘molti e molti di dar forza ad vo'ammalato, 

Per nen farci a parlare dj silicati, di azoto e di 
fosfati dalla. svolgimento progressivo e dal. perfe 


Un quintale; di guano indigeno, il quale contiene 
ingiusto dosi tulti.gli. elementi ‘costitutivi. della 
piaata che accennammo; costo L. 25. Nonè peccare 
‘di esagerazione! assicurarvi che «vei:raccoglierete un 
aio. di ettolitri fremento in ‘più, i'queli a L.24 
caduno vi dinno il totale di L, 48, senza valutare 
le maggiori  paglie ed'il'iguadagno ‘sulla qualità e 
||'Sul ‘peso del cereale. Abbiamo messo il frumento, a 
ll L: 24 all'etolitro quantuogui al di d'oggi superi le 
||1:38, perchè noa è probabile che nel veoturo anno, 
anche nell'ipotesi di abbondante raccolto, privi come 
siamo di riserve, (possa wenire: al dissotto di tal 
cifra. 
||} Ora: vi par: egli posa cosa’ un paio di, ettolitri 
‘per ‘giornata di terreno” in aumento dello produ-. 
‘zione del'più ‘indispensabile degli alimenti? Se nella 
‘fmetà'sola' del térreno'coltivato d frumento, seguendo, 
questo - povero nostro consiglio, con supplemento di 
‘buoni, conci si ottenesse, non fosse che un  ettolitro 
ip più, è facile edere a quali risultati si potrebbe 
asrivare. 

Pansateci ora e subita che siamo in tempo. Le 











2ionamenti, della piania e del frutto. richiesti, ,.di-|| nevi nell'andarsaneiJasciano nel, terreno: quel. giusto 
Temo in. uoa, parola, sci vuole if ristora di buon! grado di umidità che è tanto ‘propizia all'utile spar- 


‘giiriento! deì cdaci:tu polvere: La fabbrica del guano 


Date un quinto. diguano misto/a. doppio. volu-:|«&7ben provvista‘(4). ‘“Ssrà un sacrificio perchè ‘il 
‘mesi terra per cadauna giornata del vostro semi- | 'csvar' damarà ar questi giuri ti mette indosso il ri- 
nato © state trangulili che'ne'avrele' un grasso lof- ||( 


(1) Chi pe de lidera&sa, potrà far capo' jall'Agenzia @- 
‘gritia, Praia Osnteilo;‘Hum:111. 








Nob è a dira sa noi ‘appoggiamo tale propasta! 

ILe leggi sulle pensioni, ‘massime. militari; vene 
net votate dalla Camera! sonza' siudîo ‘o: discus. 
‘sione. Cosicchè nel nostro esercito, forse unico'casb 
in Europa, abbiomo a dozzine! i generali al di sotto 
dei 40'anibî, è ne abbiamo pochissimi al ‘disopra 
dei 55 a 60' anni; essi gi sono ritirati, alle 
tati dall'intera pensiune. Crediamo che fino al grado 
di capitano non giovino i militari dî età. superiore 
a/48‘anoî, ma da: maggiore in su sia appuato, da 
50» ‘70.anni' che essi: possano, render i maggiori 
servizi 

Così ‘l’esercito austriaco. e l'esercito prossiano 
‘sino comaridati da omini di età avanzatissima, e 
pare' hon ne stieno' peggiò. Almeno la' baltaglia: di 
Sadowa! dimostrò ché gli avanzi delle guerre papo- 
ioniche, dalle nostre consorterie militari posti 
consultamente in. abbandono, erano i migliori ele- 
menti di viltoria. Facciamo anche noi profitio del- 
l'esperienza dei. yacchi, ne starà meglio l'esercito 
meglio la finanza: 

Bisogna tener. presente che: le ‘sole pensioni mi- 
litari importano; 49:milioni: di franchi ; ‘cosicchè la 
difesa! nazionale (ci costa cin ‘complesso duecento 
milioni: meglio non essefe tanto difesi ; e non es- 
‘sere cotanto spogliati! 

Uta cifra spaventosa sî è pur quella dello ga- 

ranzio dello Società sussidiate i essa sipera 55 mi 
fioni; le cole provincio. meridionali ci costano 91 
lioni annui! e 49 milioni le ferrovie romane! 
Con pari somma sì, potevano costruire le ferrovie 
ed'averle in proprietà; ma nossigaore,, per fasorire 
i consorti non solamente si: fecero le concessioni, 
masi lascià ‘che \le tariffe sieno talmente alte da 
rendere nullo, il ‘tnovimento, ve. coi: denari ‘dallo 
Stato sì puntellano: quelle Società affinchè. non 
cadano! 
La relazione si estende quindi in. una minuta ed 
‘esatta esposizione. sulle rrisultanze della liquidazione 
dell'asse ecclesiastico. sulla quale ci riserbiamo di 
ritorvare, (> 

Sulla seconda; parte: del' bilancio elle finanze. che 
riguarda \le spese di amministrazione ; le. economie 
rinspetto al 4867 ‘ascendono' a circa 40 milioni; An- 
che qui importanti e sapienti son'le avvertenze @ 
raccomandazioni della Commissione del bilancio. 

e l'alienazione degli stabilimenti di Mon- 
© l'assestimebio ‘dei conti jn- 
e dell'Isola. d'Elba, raccomanda 
una maggior parsimonia nei locali demapiali, di cui 
pen 4326 sono dedicati alle varia amministrazioni 
il solo Ministero di guerra occupa 487 locali:de- 
imaniali ' ‘ma’ anche qui lla’ voce della: Con.missione 
ai! perder iniscgitata dalla ‘sapiente apatia della 
destra. 
La Commissione ripete le sue raccomandazioni 
sull'andamento dei servizi, dei tabacchi. Anché qui 
fatica inutife, non si farà nulla salvo si presenti 
Ministero ‘uno, dei soliti. faccendieri ‘stranieri coi 
quali si possa conchiudere, /a partito privato,.qual- 
«che bel carrozzino. 

Dalle spese’ straordinarie ‘toglie ‘la: Commissione 
quella riguardante il catasto. stabile del'Piemonte. 
‘Benone. 

Concludiamo. Il lavoro della Commissione del bi- 
lancio è ottimo, esso è ancora ispirato ai prin- 
cipii che dominarono le selezioni del 4867; 0r che 








































brezzo; della febbre, .ma un: sacrificio ;di vera utilità 


‘e di comune interesse; 
‘Ancozzi Masino, 


Wetture di hihliologia di T: si 
atamperia dell'Unione den Tate cr, 

4966. Un votume'di pagine: XY11-840, lire 6. 

Molto rare sono, Ialia \le opere riguardanti, ja 
bibliologia,, specialmente . se facciamo. il. paragone 
con ‘altes nazioni .dell'Earopa,e specialmanta colla 
Germania. Il perchè, doppiamente graie torneranno, 
agli amatori di quella: saienza Je lezioni chesil.dalto 
‘Tommaso : Gar ‘deltava nel 4865. nell'Udiversitàudi 
Napoli,. .di ra bibliotecario, | Si: nota im sesto. 
molta erudizione ‘e’ ’chiuezza’ &‘dobbitiné' Siri 
graito'al'cav; Polnba ine ‘he 'profti i Va ‘ ‘pubbli 
cazione, L'î isa Wi i 
dell'uti ia ale “asia sol si SOIL 
| Locca dell'origine. della sccitiora, e IRE vati 
presso i diversi popoli, dei uanogzi I 
è progressi: della tipografia» dellerpringipali. ishrarie 
l'antiche e moderne, del loro ordinamento miglia, 
della composiziunirdbi eritaloghi) i ‘itirixpiù fari 
e del commercio librario in tutte le 
dà una-tavola delte'opete: pri 
scono agli argoment 28 lai"3Y0 
Gredismio ‘che dotti pa sg se 
ceraì litavoro* det dar: 
lacuna della: mostra pa 


























































































triobfa: niovamente la consorteria, crediamo) che 
tali lee non abbiano più alcuna probabilità diri 
scila. Sì corre alla rovina volontariamente. 


Giustizia Wrca. 


Riceviamo Ja lettera seguente 

<Conoscote voi un bello, amengatò € stupendo, prov- 
vedimento del Ministero della guerra, fatto i: onora dolla 
‘giustizia o nell'interesse del ‘contribuenti? 

«In caso lie non lo conostiate; ve né pongo io in 
chiaro. Eccovi il fatto: 

a lo avo 
ciasso, 1841. AM 7 novembre, per li voti (capricci. mini 
‘sterili (Chia! costarono parecchi milioni 














‘un domestico, soldato d'artiglieria della | 


la nazione) venno | La farsa 7 vicino Bagnolet 


‘2 Sulleldlo, — Isri in borgo Po, lla via Si, Bino 
‘ed'Evasio; al piano térrena della/vasa Bianco, n. 1, fu 
trovato appiccato nd una funioella ‘ua individuo, povero) 

l'i condistone,dal'apparento età dî 60/20nî. 

Chi avesse amarrito. ol 

Megozio (Deraichetie in Dorkigrossa un anello d'oro, go 
Urillanti, potrà rivolgersi alle persone di detto nego 

dove' trovasi dopositato: 

“Per domani sera giore), al teatro Gerbino, 
per beneficiata dei coniugi Piolo e Marianna Ninfa Priuli, 
la compagula Capella darà — I misteri di Meneghino 
tormantato dalla etrega Vianca e dalla strega mera — 
‘commedia în 2 aiti. — ZI vandeville La cena infernale 

‘spavontato dal folletto. Armidolidolit — 

0 la deelamazione ese- 












| con atoneghi 








‘chiamato sotto le armi; ma-poi sul priacipio di gennaio | guita dal primo attore G. Guinzoni — Le ultime ore di 
lo stesso Ministero decise che i contingenti della suddetta | Cristoforo Colombo. 


clazne fossero licenziati pel 15 dello stesso mese, 

= Se non che; non vedendo compa: 
uli scrissi tosto; e n'elbi in risposta che il Ministero a- 
reva deciso che tutti coloro che si erano recati al Corpo 
sprovgisti d'un oggetto qualunque del loro corredo, se- 
rebbero riminsti' ancora sotto l6/armi- per altri due mesi 

«La cos parendomi foverosimile, ‘e supponendo. in- 
‘vesù che "il nio vomo'avesso' piuttosto da subire alcuna 
punizione per fatti mancamenti, a 
batteria; il quale: confermò pienamente il: fatto in tutti 
i uoì termini, Allora feci dimandare, so pagando il va: 
ore dell'arnese: mancaute, avrei potuto attenere la libe: 
razione del soldato: e mi si rispose di no. 

È donque stabilito che per; una leggeri 
causa, tutti questi soldati debbano restare sotto le armi 
‘per. dito mesi di più; e ciò quando la loro presenza È ri- 
‘coupsciuta affatto inutile, È dunque ina punizione disci- 
plinaro cccessiva; che fa pesare sul bilancio dello Stato, 
tina spesa nssaî considerevole. 

«Mi sembra cho ron Sì possa immaginare una pun 
zione più illogica e più soouveniente di quosta. 

« Prima di tutto restato sotto le armi non dovreblie 
giammai essere. considerato come una punizione; o poi 
‘nov ‘mancano punizioni disciplinari, senza far sopportare 
di contribucati questa strana contribuzione di nuovo 
‘genere; ccorì si ottengono tro mali: — Si aumentano le 
‘spese senza nessuna utilità; — Si toglio alla produzione 
Î'opora proficua di moltissimi individui; — Si demoralizza 
il soldato, costringendolo a star:sotto-le bandiere a titolo. 
di ponizione. 

«o vi pare cho la coss meri un: cenno pubblicate 
pure' questa mia lettera e credetemi » 005. 

Segue la firma). 


ATTI UFFICIALI 


La Gatcetta ufficiale d6l 10 febbraio contiene: 



























1. Un regio deereto del 30 gennaio, preceduto = 


dalla relazione del rvinistro della, guerra n S. ME. il Re, 
‘dn tenore del quale le soi direzioni dipartimontali dei 
magazzini dell'amministrazione militare, latituite col R. de- 
creto del 7 febbraio 1864, saranno col dì 1° marzo 1868 
ridotto a tre; ed avranno sede nelle città di Torino, di 
Firenze :e di Napoli. 

Ciascuna di esse sì denominer 
vini deli materiale pei seroizi. ami 
0 in Firenze, 0 in Napoli. 











Direzione dei magae- 
istrativi in Torino, 





I magazzini principali ora esistenti, oltrechè nolle 


— r———_____—_ 


o il o individuo. || Ossereazioni metsorologiche fatte nell'Ossercatorio aalro* 





6 aut livella: del more. 
11 febbraio. 







o se 
gli 5 i, Stato 
E#sa|ailî S 
| Li IE ii 3 atmuaferico 
5|E23|Es|E8|. È 





99/9 debole” | sereno 
078 debole | nur. p.ier. 
f9| 80 debole | sereno 
59|55/detiole. | sereno 
59| SE debole | sereno 
6118 forto — | sereno 
Temperature estreme al nord} miuima — Al 
ia gradi centesi ziastima 60 
Pioggia aillimetri 9 
Temperatura: minima della notte del 12 — 38 
Bollettino astronomico dell Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
13 febbraio 16681 
Nascero del Wale, ore 7 25 — piaggio al meri: 
diano, ore 18 83 — tramonto, ore DI. 
Nascere della Iawwmm, ore 11 56 sera — passaggioal 
ridiano, & 36 mattina — tramonto; ore 10/15mattina, 
Giorno della Tuna 2» 











Torti denunciati all'sfficio dello: Stato! ife 
il'giorno 14 febbraio 1888. 
Fautini Giuseppa, d'anni 82, di Torino, lavorante in 





Leehil ricorda alla Camera ‘cho lo-leggi del 7 ]u- 
‘lio: 1866 © det 15 aigosto 1867 Hinno soppresso tutte le 
‘eorporazioni compra, quella delle suore di carità. 

| Propono una micafone pregiudiziale. onde lasciare in- 
tatta/Ia questione logala  legiativa. 

Farini per/non jregiudicare la questione! ritira Il 
sio ofdine del'girno (Approvazione): 

11 cap. 8 riguarda il Corpo reale equipaggi. I Ministro 
ebiede L, 5,209,610 25 0 1a Commissione non accorda che 
L. 8,050,000. 

3ibatty. (ministro) dichiara: che non potrebbe 
cottarà la ‘proposta riduzione perchè essa avrebbe per 
risultato” dil ion: permettere il regolare andamento del 
‘servizio doi dipartimenti. Per realizzare la economia pro- 
posto; Visogactebbe licenziare circa, 900 vominî, e la 
Gorimissione proponendo questo licenzia mento, sostiene 
‘che rimanendo sempre 3700 omini in‘ terra, essi baste- 
rebbere al sorvizio: Ma /essa ha dimenticato cho da que- 
ati3700 omini bisogna detrarre, fra maestranze, (conta- 
bilità, guardiani, novizi @ moaxi, 1591'vomini. Col rima- | 
nente ogruno vode non cesere possibile; mantonere, un 
regolare servizio. 

Per queste ragioni il Governo non accetta Ja riduzione 
pronosta dalla Commiasione. (Sempre così!) 

tini (relatore) rispondo cho; al primo gennaio 
la forza del Corpo reale ‘equipaggi ara di 19,508. uomini 
e così di'918 uomini di più di quelli calcolati in bilancio: 

La biso precipua del Corpo R: equipaggi devo esmero do- 
sunta dalla qualità e quantità: degli armamenti navali. In 
oggigl'imbarcati ammontano a 6105, menteo quelli presonti 
in terra sono 6463. Per i nuovi armamenti da compiorsi 
in quest'anno, occorrerà imbaagra, 1018. individui, perciò 
fo avfoo a bardo 112910 IGOT1 (tra, 

La Commissione propone perciò, che dal venturo marzo. 
si prenda per norma la spesa votata nello scorso. anno; 
comserrando per i mesi di gennaio è febbraio l'aliquota 
dolla cifra proposta, dal Ministero. In consegammza di ciò 
dovrebbero essurà licenziati 850, individui. Coî restanti 
3700 il servizio; può camminare regolarmente. 

Però la Commissione credo dover arvertirà come nella 
‘somma da Ìgi proposta trovisì lasciata intatta Ja cifra 
di 600,000 lire necessaria per l'assegno di primo corredo 
per ia chiamata dello classi 1646 e IB47, non jate 
dendo che l'aconomia proposta venga 'a gravitare ‘sovra 
‘codesto articolo di pesa, che implica questioni di lora, 

truzione edi ordinamento marittimo. 

Acton ‘dichisra como ‘per fare l'economia proposta 
dalla Commissione bisognerebbe licenziare una lora. 
Per questa cagione ogli non approva la riduzione. 

D'Amico si oppone egli!pure a questa riduzione. o 
































fornituro militari — Garrono Mrgherita; nata Rossi; i. 
té, di''Rinco. — Bauckiero Angel 
Siiccio Pietro, id. 50, di Castelnuoro Calcéa, negosi 
commestibili —- Arione' Giovanni, id. 58, di San Dami 
d'Asti, cuoco — Bruna Maria, id. 19, di Bray educanda 
nel' monastero del 58. Rosario — Più 6 minori d'anni 7. 














Nascite dichiarate all'ufficio. dello Stato. Civile 
il giorno 11: febbraio; 1868. 
Maschi 9, fommino 5 — Totale 16. 





CAMERA DEI: DEPUTATI. 
Seduta del'40) febbraic 
Presidenza) del commendatore Lanza, 
La seduta è aperta collò solite formalità al tocco e 





rammentato città, anco ‘in Palermo, in Venezia, in Bo, | M°2t0. 


Togna ed'ia Milano, vengono conservati. Ciascuno di essi 


Presidente aniuazia cho. ieri 8... ricovelto la 


prenderà la sua denominazione dalla cit in cul sì | d°Putazione della Camera incaricata di feieitaria in 00- 


trora. 


canione delle. fatiste. nozze di 8. A. R. îl principe Um- 


11 ministro della. guerra determinerà il numoro. dei | berto; Il Re l'accolse coll’usata benevolenza e rispose 
magazzini secondari occorrenti al buon andamento del | in termini affettuosi e con animo commosso alle congra- 
sorvizio, ed assognerà i Inoghi in cui i medesimi do- | tulazioni della Camera.” 


‘vranno risiedere. 
Lo stesso ministro, 


‘Presso i magazzini principali ‘stanziati nelle città so. 


“pradetto, ancorchè non vi ‘ridieda ln: direzione, conti 








L'ordine del giorno reca il seguito. della discussione 
del bilancio della marina. 

Sabato la discussione rimase nd un ‘ordine del giorno 
col ‘quale l'on, Farini chiedeva la soppressione delle suore 
di'carità degli ospedali militari. 

la Marmora vorrebbe sapere quale è in propo: 


‘nuerauno ad agire le Giunto di revisione per l'esame o | sito l'opinione del signor ministro della guerra. 





per 
Strutti nella città stense. 


Le deliberazioni di codeste Giunte, dove non ha sede 
la direzione; verranno rimesse al contabile conseguata» 


rio del magazzino principale, perchè, curatone l'oségui 
‘mento, Iv spedisca alla dirozione d'onde dipende. 





8; La notizia che la logge n. 4209, stata pubbli 


cata, nella | Gazselta Ufficiale del 7 corrente febbraio, 
‘n. 37, avrà effetto dal 31 dicembre 1867, e non dal 91 
dicembre 1868,\ come erroneamente venne stampato. 


Cronaca Cittadina 











iccettizione delle robe contratto e degli oggetti co- 





RBertolè Viale (ministro), crede essero questa una 
questione puramente. amministrativa. Egli trovò lo mo- 
nache negli ospedali allorchè, venne al ministero, nè gli 
venno mai in mento di abolirle. £, certof frattanto che, 
quaiunguo cosa si dica pro e contro, negli ospedali sono 
necessario delle donne di ‘servizio , e sa si dovessero 
rimpiazzare le suore'cou altro donne Ja spesa aumente- 
rebbe. L'aumento sarebbe poi ancora maggiore se le donne 
dovessero essere rimpiazzato da infermieri. In ogni modo 
îl ministro si rimette per questa: questione ‘alla Camera; 
‘50 essa vuol mantenere le monache lo conservi , se le 
vuolo soppriniere lo faccia pure. 

la Marmora è dolsute che il ministro della 
‘guerra consideri questo argomento soltanto sotto il punto 





‘ Wotlnlo di Corte. — S.A. Ria Duchessa | di vista amministrativo. 





‘di Genova invitava in 


dun banchetto nel suo ducale 


Non va a guardare se quello, donne sono. monache 0 


1 Prefetto, la Deputazione provinciale e la Giunta | no, poco ciò monta; il fatto innegabile è frattanto cha 


‘el Municipio di Torino! (Comte Carol). 


esse renlono negli ospedali servigi inestimabili e li pre- 


“ Industria nazionale. — Auounziamo con | stano con una abnegazione ed uno zelo, superiori ad ogni 


piacero che sotto-il nome 
atituita nella\ nostra città, coll'appoggiordi ragguarderol 
persone, uni fabbrica su vasta. scala di calzature; col 











i Società Torinese si è ‘co- | elogio. Dopo ciò che hanno fatto e che fino, 





caccinro 
lo suore sarebbe uns. vera ingratitudine. 
E coloro i quali le'vidoro in. Orimen, nel. 1859, nel 


doppio sisténia meccanico — così. detto 4 vapore — e | 1880 prestaro i lora servigi sui campi di battaglia e ne- 
‘a cucitura, d'ago; pel primo sistema almeno, )a mostra | gli ospedali noa possono dimenticarti il coraggio e la per- 


città era st 





a finora tributaria ad altri paesi. 


Tgerenti di questa fabbrica hanno approfittato della | la propria vita per ritiraro uu ferito, dalle lince, ora 


‘evoranza (di queste buone donne le quali ora esponevano 








recento Esposizione universale, per applicare alla Îsro | crificavano notti o notti di sonuo per regliare al loro ca- 
fabbrica tutti i perfezionamenti desiderabili, cercando at- | pezsalt. 


tiraro în tal guisa il'favoro del pubbli 





sulla foro fm 


L'oratore non crede che anche cacciato dagli cipedali 


‘prosa, offrendogli tuiti'i'gencri possibili di calzatura ita» | queste suore si trovaranno sulla strada, perchè tutti le 


Hana; inglese, franc: 





‘amioricaza; btiniamento eseguito, 


ricorcano e tutti î paesi d'l. mondo'vauno'a gara per a 


eleganti; solide, d'una ‘durata ‘adisi doppia d'a prezzi | verte nei loro ospedali. Nega poi che esse possanp‘es- 


ridotti. i LURI 

deposito per la vendita ali minuto sirtrova in via 
Noors, num. 1. 1 

Invitiamo vivamente i nostri Jettori ad incoraggiare 
quest'impresa. fatto, locale, tanto; più che) ci'‘sì afferma 
‘positivamente che, oltre lg scopo di accrescore l'impor- 
tansa industriale dì Torino essa sì propone anche quello 
di'oreare una vasta maaifattura,; ove; possano trovare 
onorevolmente » guadagnare. il pane, per.sù e per Ia pro- 
pria famiglia, il più gran numero possibile di o] 
soccupati: E pur troppo souo tanti? 












‘sore rimpiazzste con frutto de altre donn 

Spera in ultimo l'on. generale che Ja Camera; respin- 
gerà la proposta Farini. 
| (OParAna cita molti fatti: per provare; che il servizio 
{dele suore non è così inuccepibile come si, vorrebbe, che 
Ja loro prosenza è causa di molte. immoralità, e yaole 
‘persuadere ln Camera che bisogna abolire questo Corpo 
cho;ò una vera. corporazione cellgiasa» ,.; .,, | 
Menabrea (presidente del Consiglio) ribatte le de- 
duzioni cho lonor, Fariui lia trgtto dai fatti chè ha ch 
tal 






















ni associa allo ideo espresse dal{{deputato Acton. La 
feggo sulla era è già troppo elastica porch non. si 
corchi di'allargarne maggiormente le fila. 
difende Yo conclusioni della. Commis- 
[a perchè sieno approvate. 

La Camera respiogo la proposta della Gorimissione, 

D'Aste propone l'economia d'un terzo delle proposte 
della Commissione. 

Maldini (relatore)Iirova che non basta, scteitaro 
n'economia, bisogna che il ministro; ci. dica in quale 
modo intende ‘attuarla. 

Mib@gty (ministro) non dà a questa domanda (nos 
suna rispont Ù 

Wald, Pregherel {l signor ministro/a dirci il 
pateri 

Ribotty continua a tacere; 

Irrealdente. So îl ministro continua a tacere, 
I dle cha crede la Camera abbastanza lot: (la: 
rità). 

Menabrea (president: del Consiglio). 11 ministro 
uniformerà il servizio all'oconomia accettata. Siccome 
l'economia è minore, è naturale cho sarà più facile che 
il sorvizio procedà regolarmente. 

La proposta d'Aste è accettata, 

‘Sul capitolo $, Corpe fanteria real marina, la Com- 
missiono ‘propone L. 1,228,}0 ed il Mihistoro chiede lito 
1,609,018,82. 

D'Amateo dichiara di ncoettara quest'economia, | 

Pencetto, prendendo argomento dalle asserzioni di 
coloro i quali dissero cho sì. poteva sopprimere: quasto 
Corpo, sostiene che la fanteria di marina presta un ser- 
viaio molto gravoso, che diventerobbo insopportabile ore 
al acoettasso In proposta dellà Commissione. 

Depretia non crede che la grave questione della 
soppressione ‘o della conservazione: del Corpo di fanteria, 
marina possa:scioglicrsi; così per incidente. 

Sxaidint (relatore) svolgo ampiamente lo idee della 
Commissione sopra questo argomento. Egli osserva che, 
nella tornata «del 5 giugno 1807, venne presentato alla 
Camera un progetto di logge! concernente una nuova or- 
‘ganizzazione del Corpo fanteria real marina, progetto 
ché fil ritirato nella seduta del 6 dicembre p. p. Con 
regio decreto in data 21 dello stesso meso il predetto 
Corpo venne riordinato sopra basi diverse da quello at- 
tuali, che evidentemoate sono la' norma dello somme ri- 
chieste dal Ministero in' bilancio. 

La bassa forza dei dus reggimenti che costituiscono il 
corpo specinlo della fanteria marina, esistente al 1° gen- 
naîo 1868,,.è di 3200-ndividui , dei quali 604 a bordo 
dello: regio navi 0 2646 presenti a terra. Duo sono gli 
scopi che dai regolamenti sono attribuiti alla, fanteria 
marina: la custodia cio degli ‘stabilimenti marittimi mi- 
litarî, el'obbligo di fornire distaccamenti sovra alcune navi 
‘irmoto spettanti a''detorminati tipi del regio naviglio. 
<Per conseguenza la' forza del corpo suddetto. devo fit- 
‘sarsi sulla) base di codeste' due considerazioni. 

Ora: con l'aggiunta dogli armamenti. che si ‘ha inten: 
zione di fare durante l'anno oltre a quelli in atto esistenti, 
pi avranno! bordo 788 individui del corpo fasteria; ma- 
rina, e quindi 9502 resterebbero disponibili a terra neì 
‘aipartimenti; per Ja custodia degli arsenali , cantieri ed 
edifici della regia marina , sulla base della forza che si 
reva prasente al 1°. del corrento nnno, a 9 
‘sul iamero ‘eompitato nel‘ bilancio 1898. Codeste citre 
imbrano alla Cornissione superiori aî bisogni del ner- 
vizi, sin, considerandolo per. se stesse isolataménte si 
risguardandole in complesso con. quello del corpe renti 
‘equipaggi , ala infine confrontazilolé con |a forza: della 
fanteria reale marina computata ‘sul bilancio votato dal 
Parlamento, pero: scorso esercizio. 

E ‘ui occorre avvertire come il numero degli, ndiri- 
Qui ‘di quasto Corpo nei primi mosi del 1807 ascendesso 
2 8576 che nel corso dell'anno fu. portato a 3076, per 
| cui la Camera ha dovuto accondiscondero ad aumento 




































































dblla somma che stava; stanziata ul progetto di bilancio 
‘per Îb scorto, saercizio. In (alò stato:di cose la Commis- 
"fono crade' di dovoro'proporra che, par i due primi mesi 
‘dol borronto ‘nno si'inscriva la: quota proporzionale alla 
somma ora richiesta dal Ministero, a por gli altri dieci 
mesi talo quoto Vonga riferita! alla cifra votata aul bi- 
lancio 1867 per il presente capitolo. Con l'economia pro- 
posta la forza della fanteria marina dovrebbe ridursi = 
8790 individui, calcolando che la diriinuzione della fatta 
esognirsi sopra soldati, semplici. 

l'arlano ancora Jungamento sopra questa, capitolo gli 
‘omorevoli Biancheri, \Pescetto; Maldini, Corte ,, Depretis, 
D'Amico; Setra-Cassano, dopo di elie la Camera accetta 
dopo prova e controprova la economia di L. 180,783 8% 
propostà, dalla Comiaissione, 

Il cap. 10 riguarda pano e viveri. Il Ministero, chiedo 
L. 4,968,901 54, In Commissione non accorda. che liro 
3,969,308 5. Siccoma! però questa economia si riferisco 
a'quella proposta dalla Commissione al cap. $ (Reali 
‘quipaggi) e siccomo' questa. economia non fu approvata 
cho per il terzo, così la Camera approva questo capitolo 
fa L. 4,009,908 5h 

ano pure approvati i capitoli seguenti 

11. Casermaggio, corpi di' guardia ed. illuminazione, 
1. ti 0,000. 

12, Giornate di eurà è materiale d'onpedalo, L 275,000. 

19. Distinzioni' onorifiche; Ls 94,790. 

Tl\capitolo 18 riguarda gli armamenti savali per. lire 
9,018,026,28, 

Manteguzza raccomanda sl Gererno, di far vo- 
dora la nostra bandiera nolo. lontano regioni dove ab 

inmo ntmerose colonie; perciò vorralibe ct il Governo 
‘vesto sempro un nuoro ‘suffotete ‘di navi armato 
ndo protergere i nostri conmazionali all'ettero; Sortiene 
che Ia nostra marina da guerra non ha sempre compita 
come doveva la eun missione sullo. rive del Pinta. 

IBABotty (ministro) protesta contro) quest'ultima 'as- 
serziono. dell'on. Mantegazza, La nostra marins la 
sempre falto. sullo. rive dol Piata, come altrore, corag- 
giosamento.il proprio dovere, cd una prova di ciò sta 
nel fatto cho i noutri ufficiali sì ebbero dagli abitanti di 
quelle colonie e'spade ‘d'onore e mille attestati d'onore 
0 di riconscenzi 

Mennbren parla nello testo senso. 

La Camera approva il capitolo 1î, 

sen approva pure i capitoli seguenti: 

15. Legami diversi, L, 800,000. 

16, Oanapo, casi, stoppa, ecc, L. 900,000. 

IT. Materia grasso’ o resinoso, droghe, colori, 
L. 500,000. 

18, Macchine, nietall, utensili, L..1,00,000. 

19. Artiglierio o munizioni, L. 200,000. 

Sul capitolo /20 (carbone Tossilo ed altri; combustibili 
L: 550,000), il deputato D'Amico raccomanda al Ministro 
di vedore se per i carboni esteri non aî può utilizzare 
fl'nofoy e ne per i carboni! nazionali non. è. possibile di 
favorire con ogni mezzo 1o' sviluppo della produzione în- 
digena. Cita l'esempio della Francia, dove si favorì gran- 
demente questa produzione, dopo cho l'Inghilterra di- 
chiarò il carbone contrabbando di guerra. 1I risultato di 
‘quasto fatto, fa che la Francia consuma attualmente nol- 
tato carboni indigeni. 

Nicotera chiode al Ministro notizio ‘ degl'esperi- 
menti fatti sui carboni delle provincie meridionali: 

Ribofty (vinistro) dice che infatti nell'arsenale: di 
Napoli, furono. fatti sporimenti sui carboni; napolitani. 
Ora i staino facendono degli altri.. Se:questi riescono 
come i.primi il Ministro spera di potere, annunziare frà 
brovo una lieta ‘movolin, alla, Camera,, Per ciò, che, dissa 
l'on. D'Amico il Ministro Jo assicura che \prenderà iu 
seria considerazione i suoi eccitamenti e non mabcherà 
di agiro nel modo consigliato dal deputato D'Amico, 

La Camera approva quindi "il capitolo Sî. Essa up 
prova prire; ‘senza osservazioni ‘i riliero i a*guenti ca. 
pitoli: 

21: Morcodi agli operai, L. 4,500,000. 

22. Conservazione doi fabbricati, Li 250,000. 

24. Fitto divlocali nà uso della marino, Li 66,000. 

Ta seluta è aciolta allo ore 0. 

Il) Zulletin International, tornando a. raccontare 
la storiella: della divisione | dell'Italia, aggiunge; che 
marcare l’esser. posto; in circolazione delle 
monete cdi ‘una Jira coll'elligie di. Umberto:4, re; del 
norte (sic) d'Italia.» > 

Vorrebbe il Bulletin /ntornaticnal avere la cor- 
tesia di dirci chi gli ha iuviata quella stupenda no- 
lizia t È il suo corrispondente di Abissinia 6 quello 
della Cina? (Goes. di Firenze). 

Un dispaccio particolare’ da Firenze in data di 
ieri (40) alla Perseveranza reca : 

‘ I conte Torre arcella definitivamente la pre- 
fettura di Milano. È aspettato qui .fra.tre 0) quattro 
giorni. 

‘a Avvennero n'iovî torbidi a Padova. 

«teri gli stadenti volevario, contrapporre al tri= 
duo di Mentana una commemorazione l'inebre nel 
teatro. con' poesì 
-.« Zînî, prefetto, voleva :concederne l'autorizza= 
zione. 

«Il mivistero, per prevenire dei. disordini, gli 
Jelegrafò'di negarla. 

Saputolo, gli studenti fecero una dimostrazione, 
îndi riunironisi all'albergo: per deliberare. Dipo al: 
cunî discorsi, (i sciolsero senza disordini. 

«eri sera tatto era | Lornato nella ‘tranquillità’ n 

Bcrivono ‘alla; Perscveranza, da Firense : 

« 1l'ministro dello Finanze si occupa’ assai: della quo 
stione dei biglietti. messi fuori dallo piccolo Banche. Gili 
è stato attribuito il proposito di ordinarne immediata- 
mento il ritico; La cosa non è così semplico come alri 
credo, nè egli può pigliarls, nò la piglia, tanto alla leg- 
iora; Egli atudia. l'argomento; ma prima di venire ad 
‘alcuna ‘risoluzione, è naturale che il Governo troviil modo. 
di impedire tutte! letriati conseguenze, che sarebbero ie: 
vitabili, quando si procedesse adi nn ordine assalito dl 
ritirare quel valori nonza 10° necessario: precanilo 



















































































Serivaga, da, Civita 
‘Appena giunta a ‘Tolone la fregata Orénogue, venno 





alleggerita dol suo carico, ed jmmediatumento riaviata 











vecchia per imbarcara tin 
walloria.. Compiata; talé)misio 
cri sera levò l'ancora e (is 


altro squadrono di ca- 
me com mirabile prontesza, 








finire del. discorso: troppo apertamente il fino a'ci 
mirava, dicendo schietto, che a cercare luogo pi 








!| ne fa dita VIa ‘presidenza ‘adl'un generale: i Go- 


















atto: ixionie dovrà essere. versato 
Nolo alla S MOOINO | ne Sarà riuscita rie 






vone, ll decimo del uo î 
calo o io in cui collocare; i f A 3 iluirsi alla: consegna, dei. 
Xi generato De Fally e tut gli ufficiali sapere da.| CONC in cui collcare/il grande ed unico istito|| e i dice che la presenza! dell'ammiraglio) simeri: | CAVIA prove na or = 
esercito imperiale ui lla pit resta n {ere Kepi Gut | ULI MO non si pelrebbs trovar meglio della cità | cano Pertagut in Firenze abbia ario scopo politico: Tr 


della Chiesa, ni sono ‘Fecati'x Roma presso Sua Santi 
odo estro. benedetti ed ‘ammessi arisora ‘una! volta al 
bacio dol sncro pieda , prima di lasciare (il sacrosanto 
serritario. I medesimi sono ‘attesi ‘a ‘inomenti dalla: core 
Vetta Limier pronta a ricondatli in: Francia: 


Ml generale Dumont Ha preso stanza ‘nol palazzo di 


SE. motsignor velcor, © para che voglia tralenrviai 
i lango, 


Otto garibaldini, cho ‘erano  restati in ‘Roma. prigio: 


Mieti, vennero condotti in queste carcori pubbliche due 


iofni 60no, 0) poscia spediti al'confine por mezzo della 
ferrovia! 


lin nti ci 


CORRIERE DEL MATTINO 


Questa mattina ebbò luogo fa sepoltira del conte 
‘Ottavio Di Hevel: n 

Tmmensa si fu lla qua 
dare l'estremo 
dî Stato; 

‘priva il conteggio il conte Radicati collo Depu- 
tazione provinciale, venivano in seguito: nimerosi; i 
membri del Consiglio: comunale, gli amministratori 
dollo varie opere' pie di cii faceva parte l'illustre 
defunto, (e ‘la. Sociott degli ‘operai con'‘baridiera e 
musica, Numerosa pure per spontineo eoncorso in- 
tervenne la Guardia:nazionale, 


CITTA ZZ CI OI 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


(Nostra corrispondenza) 
Firenze, AL febbraio. 

La discussione del. bilancio dell Ministero della 
maringria militare, che oggi si è tuttavia. protratta 
alquanto e che. finalmente è stata terminato, non 
ha guari somministrato altra materia ad incidenti 
che si meritino menzione particolare. Il più note- 
Vole è questo: ‘che il milione di lire d'economia 
proposta! dalla Commissione si mutò in poche'cen- 
tinsia di migliaia e che. passarono. incolti sola- 
mente, quelle economie che erano state consentite 
dal Ministro. In tal'modo questo bilancio, pel quale 
il Governo aveva: domandato L, 35,687,988, venne 
Approvato dalla Camera) in L.:95:450,000 a undi- 
presso. 

Una sola! quistione dî qualche rilievo fa sollevata 
dall'onor,, Malenchini, rappresentante. della città: di 
Livorao, la quale, lasciata da banda ogai maschera; 
si riduceva alla fiofine. ad ‘una’ quistione d'interesse 
cittadino ed elettorale, ed era nd almeno. poteva 
avere ben ‘maggiore importanza. 

Si tratlava! delle: do! scuole! di marina, al pre- 
Sente ‘conservate dal Governo in Genova e in Napoli, 
e-che certamente, a togliere di mezzo ogni diver- 
gcoza di istruzione, di educazione e di tendenza‘, 
‘quali pel' consueto naturalmente nascono è poi si 
propagano nei Corpi, sareLbe benà rivinire în una 




















th di persone accorse per, 
uto di stima'al compianto uomo 

















IRE ‘ecs | Prussia cerca di ‘stabilire “rapport ‘più intimi con 

ola: 5 riunita dal Senato, non abbia più dritto a nossa! | ato di aprira (n Firenze, n una, cala dela dono |Roma e che il Governo prussiano farebbe’ pratiche | 
Il Malenchinî ‘perorò calorosamente in.fayore dî | ‘perisione. SEG) Drimo piano), per i gioroî 17, 18 e d9 | pèr olenere che: venisse stabilita a Berllio: una Ì 

codesta unificazione , lite alla Gnaniza, giovevole | ‘a Vi do una nuova ché noniso se.voi troverete | del corrente febbraio, una pubblica ‘sottoscrizione 


ailla marineria dello Stato; ma. poichè 0 non seppe, 
‘© non. volle ‘arrestarsi. a' ciò, e discoperse in sù) 





Notizie Commerciali 


DO aio camipog | 
Vittorio Fuanuelo «Li —-— —_— capitale. . + . + + 1100005000 + | La Rendita esordì ia domanda È 50 80 | rialzo dalle più irragioneroli; oppure “è ela | 

=remani Lombarde 2.067 'igliotti in clecolazione ‘e 719,391/184 60 | quindi sî pagò tosto, 50/05 e 50 70; Tn Borsa |il prodotto d'un calcolo del. sindacato per 
Lione ,.10 febbraio. — Gli affari nono un | Romane = —= —— [witch bollo fa circolazione 14/235 a | poi sî raggiunse 50 #5, \permettere) ‘at venditori di respirare onde | 


po' migliorati. Preski sera variazioni. 
jassarono alla, Condizione 41 balle 
organzini, 3] ballo trame, 50 ballo greggie, 








TR 


SITUAZIONE DELLA BANCA/NAZIONALE 





di Livorno, sciupò (Wutla la ‘sua ‘orazione; e, subile | sì ‘assegna a quel personaggio una missione diplo- 
le bordate; poichè si parla di marineria da' ‘guerra, | matica, 
irati contro di lui dal Ricci. Giovanni , di Genoya, | mana ( 


tir 
e dal Nicotera, di Napoli, dovelte calare la ban- 
diera e confessare ch'era spediento, come lo faceva 
avvertità il Maldini, differire la discussione e riso- 
Juzione; di questo problema.al tempo in cui s'avrà 








@ tatfare dell'orgonairenta generale: delle nostre | festosa e cordiale; ma 


forze di mare, 
Delle osservazioni fatto di poi dal Pescelto, dal 


‘Secondo altini, intorno lalla’ quistiorie | ro- 
i Secondo altri, intorno! ‘alle|'cosé id'O- 
riente, Quello. che; sembra certo, si è che l'America 
vuol continciare' a itettere il: becco nelle cose d'Eu' 








ropa. 
‘« Qui si fece all'americano' un'accoglienza proprio 





‘ammiraglio, malato d’occhi, 
è obbligato a vivare ritirato, e qui 


declinato l'offerta. di un gran pranzo e d'una festa 








Depretis @ dal Ricci Giovanni intorno s' lavori del- [.da-bello.che si volevauo dare in onor suo, 


l’arsenalo. della Spezi 








tare, anche, jndirettamenta,; che per.un verso 0. per; 
l'altro si occuparono di quell'opera grandis 
sotto la quale (ora a'intorva' fa povera mostra fc 
Danza, 6,che lè presunzioni degli ‘arsenali rivali si! 
industriano;a for ‘procedere’ thonca de' primi con- 
cotti © lentissima, 

Compiuto l'esame; del bilancio | della ‘marina; la 
Camera diede principio alla discussione di” quello 
della guerra, 

Ma. poichè il ‘Farini, il Corte; il Rombri, che 
primi ne \rattorono; ‘sî' distesero ampiamente în 











considerazioni ‘generali sulle. condizioni morali e | La legge :relativa‘aliaesarione delle: imposte._non 





dell'esereîto, sopra il miglior modo di or- 
dinarlo forte: e: compatto, esopra-lcuni»vizi prin- 
ipali dell'attuale suo governo;,, e. poichè ‘codesta 
discussione generale avrà a’ continuaro nella tornata 
di domani, vi chieggo licenza: pur io di ‘dirne do- 

mani qualche. parola. a 
Però non la finisco, senza prima !far notare che 
oggi la Gamera era più spopolata,,se pur era pos- 
sibile, de’ giorni addietre. Forse non, sì trovavano 
presenti cencinquanta depul 
O ei 

Gi scrivono: 








Fisenge, AL febbraio, 
© Domenica è qui; giunto il commendatore: Quin- 
lino Sella e si è tosto recato alla Camera dèi de- 
putati, dove molti di essi, lasciati i loro Banchi, 
corsero n dargli il ben venuto, chesegli riceveltà 
non senza qualche visibile compiacenza. 
«1 già scorsi deputati vanno tuttavia; diradan- 


dosi, sicchè quando si addivenisse a vokfzione. per | tutto: il cessato gen 


‘appello. nominale, di 
al ‘completo. 


è È meno esatta Ja notizia: data da on vostro 
gioroale che di rerente è yenuto in: luce, cioè; che 
la Riforma sia iù pericolo di dover cessare. le sue 
pubblicazioni: — mi risulta invece. che questo gior= 
nale ha ana vita sssài rigogliosa e prospera, e forse 
il più diffusu che si pobblichi in questa città dopo 
l'Opinione, 

« Corre voce ctie la. Corte dei. conti ‘abbia deciso 
che il conte Persino, dopo .la sua condanna pro 


lmente potrebbero trovarsi 

















consolante; 0 meno. Fà nominatà ina Commissione | fino! a concorrenza di 30 milioni, nominali. del pre- 
per compilare una nuova carta d'Italia; naturalmente | stito suddetto. 


Azioni della ferrovie 














[Fondo di riserva . 





non credo oceorra«dir.vetdo,‘|, )s Larboizia della._morte. del (conte 
iù pe| prodotto qui i ttt unaîpenosissiina impressione: + 


Tesoro dollo Stato, conto cor- 


Revel ha 





1 (Altra corrispondenza) 
Fitenzo,) 4: 
Questa mattina, sono stati sottoposti allo studio 
‘degli uffizi' della Camera due ii disegni di legge 
presentati: dal: sinistro, delle finnze. al: cominciare 





del mese; corrente: © quello; che riforma. ed ‘allarga,1. 


le taste imposte sopra lo concesicni governato | 
e 


© quello che rrignarda il riparto e l'esazione delle 
contribuzioni: 


Gli uffizi non si raccolsero  guari numerosi: nei 





| più, di cinquanta ;all'iocirca che ‘avrebbero? dovuto. 


trovariisi, si pumerò, una; dozzina 0 pov'oltre di de- 
putoti. 


I lavori si risentitono| della scarsezza del numero. 


fu pur toccata; «e di quella concerilente le! conces- 
sioni governative due soli: commissari. poterono ve 
Dire nominati, il De Biasiis © il Puccioni: 

Porlasi di un ‘manifesto ‘alla nazione che il Go- 
ycrno' pubblicherebbe in nome del- Ste, non appena 
fatto il‘ matrimonio del Principe Eredilario. (Conte 
Casate). 


Da particolari notizie, scrive la Gascetta di Tre, 
viso, apprendiamo’ che’ ieri sieno; sVvenuti assai 
gravi tumalti'a Chirignage nel disiretto di Mestre: 
causa ‘0° pretesto (certe; iscrizioni di morte al. vescevo 
e ai pre 

Dicesi abbruciato l'archivio comunale, e. perfasi 
di:gravi violenze. ‘Intervennero i reali carabinieri! e 
grossa: forza, ‘6! sì procedette a numerosi 

Atendiamo particolari. 

Continuano le 'mimerose diserzioni. dei zuavi, pon- 
tinicii.| Pare certo clio circo 300 se ne! siano an; a 
senza chiedere liceoza, e che.i congedi regolar'oti 

superarono i 90l:;.> vouo 
nelle :fle' dei ‘battaglioni che dificilmente’ potran 
riempirsi, per:!lavragiove' naturalissima della ma 
‘caaza di danaro”lanto sentita nelle casse dell'erario 
da costringere ‘il pro-micistro delle armi; a rifiuta 
‘maggiore soccorso d'uomini , ‘perchè: ‘superano ‘di 
‘gran lunga È mezzi dei quali può disporre’ (Ai/armd). 


Sa ast ES 


BANGA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA. 


{l:Sindscato costituitosi: per. curara la vendita di 
titoli dell prestito nazionale di 350 milioni, assunti 
da varie Provincie e Comuni del Regno; ha delibe- 
































1 Pre 
218, toccò 73, per chiudere a/71 





è. 16,000,000, 1. 


dicesî ‘abbia! 


1866 chio 0 nel mattino a 71 





is 
teo peggio asa; 
DL dovrai li iù Idi essere 
Pagali'entro il'meso-di-febbraio) &ipeh ogpi ritardo, 
Ulteriore ‘dovrà pagarsi sulle; somme dovute dai sot= 
\{osorittori l'interesse dell) 10 pe cento; inianid a 
partire dal giorno 22 febbraio. — © © i 
Non si ricevono sottoscrizioni inferiori _alfe "cin 
que mila lire) di capitale norminale; o ‘pero@dinme 
qultiplà ‘di questa cifra; non vendosi. disponibili 
che titoli di 5; 40/0 20 mila life nominali: 
gni sottostrittore ‘saranno assegnati. titoli nel ’uniBor 
‘mero possibile di‘perzi. 1 nai 
Lac sottoserizioae sarà chiusa ‘aichè (i 
‘ermine indicato, appena sia coperta la ci 
milioni ominali; È ee 
-1) Il (prézzo (‘di vendita sarà dal sindacato annun- 
coli ‘stictessivo avviso: da pubblicarai jh Fi- 
feiizé fell giorno, precedente l'apertura della fotto= 
scrizione. 


Dispacci BieTTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). sn 
la Madrid , 40, (ebbraio. 

Ir ministri, delle inavze e della marina. sonò di- 
missionari in causa della guestionie della Banca, 
È pel LIT Cordiz:0]}sbbraio 
° ‘Rega una gràfidé agitazione. Furono commessi 
»parécchi Muntatol gsessiato contro gli agenti. di 
‘polizia. ‘Alcuni | assembramenti nelle strade vennero 
silla forza, (Fironvi-parebchi Teri Patti= 
‘a: pledi 6 a cavallo (percorrono. 1a città: 
‘Parigi, 4% febbraio, (matte) 
Leggesi nella Patri È 
Le notizie! della. Serbia preoccupano la diploma: 
delle potenze occ etdli Crediamo ‘di ‘saperà! che 
timostranze assai energiche furono. trasmesse, nuo= 
‘vamente al Gabinelto serbo. È VIA dra 


Teri il sig. Cretzulesco' comunicò ‘officialmente: al 















































possibili di-talî mene;: I tre Gabinetti: sono. nunque 
pronti a far fronte a- tile le\necesità che sverre 
Jero; creste da' una situszione, cui 
diggià conoscere ai Goverhi: danubiai Ì 
Parigi, 44 febbraio (oué). 
La Piesse dite che 'Îeri in una riunione: diplo- 
matica il Gunzio smenilila voce! d'insorte! i Mooltà 
‘a Roma circa. la, concessione: delle dispease: per il 
matrimonio, del: principe Umberto, ed! ssar) «he il 
Papa accordò immedintamente tali) dispense. 
La France dice ‘che’ il (Governo romano‘ vnole 
portare il sub esercito a 25,000 uomi 
‘Annunzia, che Sanchez Ocana fu nominato. mini- 
‘trò delle finanze della Spagna. i 
Lo stesso giortiale dice chè le'trattative fra l'Au- 
stria e>Roma per la revisione del, Concordato, ‘in- 
conirano: serie. dilicoltà. de 
‘Beust: domandò avanti tutto ;che il Goncordalo sia 
complelameate ‘annullato. 
Il Papa desidera che l' 
di base alle modificazioni 


La) France! soggiunge che în tali: circostanze? la 

















tuale Gontordato serva 









‘unziatira apostolica. 








iran cli llamo:— 10 febbrzio 1868. | raoni di benbfizio dopo una compagna at 


‘meglio coglierli al varco in liquidazione? 


78 Queste) due versioni. possono ‘essere vera 








ti iù ai 5 fianimai partito 

y Non dispstibilo.— x GIOBIO4|| Lo Demaniali da 408 terminarono ‘in do- | entrambe; ma comunquo ni; giammai 
petata 18 balle, — Peso totala 10,508 chilo- iopno 25 gennaio 1668. | piogtò 485 milioni sè RIOT manda n 409 con rari veaditori a\GI0. [9 ‘ito padroso dell pira, quinto l'ttulo 
ArtIvo. Gonti correnti. (Disponibile) Le azioni Meridionali vale;ano 175 a:177, | sindicato, protehto ‘comò. si rora dallo n° 

SESIA Ceagoa al Sl ell o rcotcani. 10246385 GS [10 relativo obbligazioni da 15% a 128. | ioozooficialiintereinto all'amante 
toni. 15,000 ballo. nodi e nera” "I 150,010599/88| 14." (ob diponibile) 20096488 91 | 120 frachi ostnuti nol mattino a 33 9; | «De not oierno mercato nonni sci o: 


Lia fermezza progredisce; 
Middling Orleana # 119 d:; Fate. Dilollorah, 

















Eseroisio della Zecche ‘dello 
















Biglietti (n ‘ordino (Art. 1 





‘chiusero offerti a 22 90. 




















mentare dal ribasso ‘di Parigi. 























È n II Francia Gî negosiò intorno a 114 3f n} Lo dimande furono quasi luogo tutta'la i 
i Ata i rovi BM0AIO Gn] eli Stava) > > - > CBSIGCIUAEI Ci Londra a 8 77 8 28:74 6 /o| auets” dsl Bom srperiti all it: Ì 
7 d.; Fair Bengal 5 1? di Sta\ilimenti di circolazione Mandati a pagarsi. . 7,158,767 64 ' PRADA No Da Di BO 6028007, 
Orleans viaggianti 8.314; Charleston 8:11. | (biglietti somministrati) ‘» 19,779,500 » | Dividendi a pagarsi... » (6,340,827 50 pre c Tino TELA Sir era h Î 
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dabolloin.circol. aumento 4) 11,797,30% 





d88098; 
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G,,81 45 38, o 
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Î tes On 1 |) 
ta 
xzignano (oro. id mata setto 1.97 
Fyatri rappresenta : 22 diavolo.| Foppa 
stro ni ginonoa di: giungo. 6) 
oribe (ore 8) 1a coni 
E drei 


RED 





; "2°" GRAN GILONE 
Api atei PAL Il 


SEME BACHI. CORSICA. 
l'a RITA GORICA. 
via delle 


Finanze, N; 


Dick al Portinzio,,,_;379 


AFFITTARE 


‘al 1° ©:5° pino, via Bertol 





di t % 
ADI Sin 
Pi] 


fondita | volontaria 


0, di cara civile: reddito 
1) ini Borgo San $alvario. 
"#16 #ondizion] dirigerai: al: notaio 


17, 


22 





a 
i, 158 





‘Ardonalo, num. È, 


to con gas; 
T'pifer:d'montagna. forte, ed arredi felativi; e con 
ET ‘camere. unite — [Recapito via 





| Reel 


Guingoni es rà: 
aa dr 





Locali nd 


"Da atfiltaro al presento 

È "i igiiattro! bellissim@ camere, Corso 
Piazza d'Armi, N. 10, secondo piano 

| ‘mabile; dirigersi al Portinaio. 


Un ail 
veduto 








Dirigecai al 





"Da allittaro al prosente 





‘Gaio aloggio elegante monto | 1a vi 
“ntibiglito "di dodici camsre compreso | N: 4: 
‘dae inloni palehettati e: pavimenti n 
‘mosaico; con diramazioni di. gnx cd |. 
Ne, 0 gabinetto de bagno, 
‘23, piano nobil ta 
fia, anche senza mobi 99 


Tricanto di Mobili 


"1Ì 1 febbraio è 
in 











Dicoupoi 








n Torio. 





i Ni; N. 20, 
À iano 9, il /nbttosoritto ‘a. richiesta 
; Pio dattuto_ detto il Cottolengo, 
i 





‘erede, pri rà alla vendita dei mo-. 

Hog Spazi ‘cons Ù 

) mente in mobilia da ialloggio, Argen: 

fa de tavola). vini; stori e;mazio» 

ali-ja bottiglie ed in bot 
Tic 


del’ Commendatore 


‘sp@ochi: quadri, candelabri, 
, di ‘cui due c0o musica: 
28) gennaio 1968. | 















i qia-Doragrossa, Ni :3, piano 5; 


| - 


STADI 


Gioie 
Piazea'( 














Dirigerai, dal 


Ta 
Disponibili per 











lano terreno. 








‘PER CESSAZIONE di GOMICkEOIO 





Da ‘affittare: anche subito 
upisi o separati 


negozio; nel sito 
| più frequentata di Dora Grossa, 
Portinaio, via Sta 


Fiera di Girudula 


i Da affittare pel l aprile 





msp 





lo di sei 


i acqua potal 
in' via del Corso; N. 


porti 


Da affittarò al presento 


Duò camere civilmente mobiliate , 
fn'via Beretti nel Borgo 8. Salvario, 


DA VENDERE 

‘Due macchine in :Balancier e due 
‘con \tutte le stampa ed 

fitensili per guernitnre de 
Recspito via Borgo Nuovo, N. 29, 
Re 
riorni!' sueéensivi pianti dalla vedova Teresa 

















RACCOLTE COMPLETE 


DEL 


GIORNALE ILLUSTRATO 


anno 1967 
da vendere è L, 9 50; preso Gumino 

adigliono | Giornali , “in 
Figino. 


TORINO 








riibbé 


Aia ‘AVVISO D'ASTA 


vAli-oro 2\ pomeridiane il lumedt 17 del Gorreate febbraio; nel civico 

1 lin pi perderà, allineato, ol modo il ict ora ie 
Vergino, 760 lo fascino; prorevionti 

E PILA ila bmavaie. i Rail 

imimelto favore di chi avrà offerto 

il "i presto di. 10 riseato per'ogni cento ‘miriagram i 





ino di can 
"'‘$brancamento, i 
be Pne farà n dell 


gu&nsitativo sì muppore: pater ascendeo a 
| 1 capitolato; dolle relativa condizioni, é-vi 
IV giorni, nelle ore d'uficià. 











fascino, 
calcia grammi. 


Sotto-Prefettxira del Cirebndario: d'Avsta 


Per parto della Direziona: Domanialo di Tosino 


il AVVISO, D'ASTA 


(con pavimento i 
noce) da affittare 
allo per tutta In 








‘ore? pomerid,, 
ignori. Barharonx 
‘@/Comp.,;mér la resa dei conti. ‘665 





ian 
iverse 
der Ri 





litare, 


otti 
590 


re 


PONTE MARIA. TERESA 


‘I signori ‘Azionisti cond inviati al- 
V'aduninnea generale che si terrà mer- 
col6di 26 ‘ebbraia alle 
vasi Per | nello ‘icagno dei 


108 ma ventura, e 
ior. aumento, 


il cui 


la nell'ufficio, d'urle. tutti i 


559 





I per la vendita di beni ‘immobili Pr oveninti dall'asse ecs 


ti stico. giusta il disposta dell 
| — 1867, N: 3648. 


lO troiano 


vale toto! BI pi 
Fonni 8 meta di‘Febbiatot i procedotà in 
Prefettura avait I attoleto doll biedesima; 
Restivo 














calare 


Si eeepc quieto ny. Baia 
suddetto territorio i‘egibné’ PR: 
‘al'prezzio di 2 Z00,9U.IN01 
Il deposito da dar: 
“abisgrrere: all'asta, è stabiliva; 
Pel secondo lotto:a 
sl Peli quarto, lotto; 




















«di 














nio sana 
Îa somma che a conto delle spese d'inc 


sì entro i disci giorni dal 

difftpeosiva Wguisi 

VERRA Pai pag Dio. 

\ Up p lotto a 
fasiga 












aio 





atazione»di unasaola offesta nel primo ine 


8; lara epopiopesate per: la dafipitiva 
î ‘Foro Gel miglck offerente, del ani immobili infra deschitti, cioé: 


Î Lotta. pponadp (N. 345 sal duode 





ina sala 





i). 


“idem): h 
arò 47,14, della 






7,08 
176 09 


irl.! 7 della legge 25. agosto 


GUEOIOO, TIA INI A tania el nirto 
lodo, © l'intttuottà dilpanto Del avarto 
0 ‘blageo , tolutos) addì febbraio corroute ir 
he alle ore N'antimés ri 





l'intervento, del Rivevitore dal, 
“Pagludicazione in. fa- 


l’Agsi 16° Spivatta sita iponda set- 
STA ila el Bortoli Sr, 





rislizione dalle offerte ondo essere, ammessi a 


cain | bl; anno) 


“input i atei gh 
#6Mivog1g sud allue 


if ij o!sovem lol 


f i 
‘siluo? ib osat10g li allo 6 FS 


































fo f3! ti 
Si 


ANTO flue per 10 meno agua 
Tio per lo meno e 
Sa TERMO ti ta prata 


‘pretso di essà quand'anch 








istne mella 
SPE documenti relativi. 

Tita 
este vip 








"Nata ,7 febbraio 1808; — 
Per detto wjficio 


sia 





BIANCO 


Rilevatario del Negozio FRIES oi BI 


Proviene, a BenicAtiò delle viste 
Ottimatro) Misuratore della vista ; 64 
Sferiche. di Quarso Velino” (Gristàtà 





conterrazione dell'occhio, ciò, che è im 
nerdî. 


le migliori finorii ‘eonvicitite @ 
Vi si trova pure un grande 





Si ese; 





‘cambio cannocchiali; usati. 


Giò AUMENTO DI SESTO 


II corpo di: casa. citilose. risticà 
ita nel concentrico di, Entraque, con 
trada dell Chiapere, tramodisute Ia 
corté, composta di 92 mombri, con 
airala avanti ed orto dietro cata, 
are A, centinie 40, sì e come tru 
‘meglio descritta. e coerenziata rel ri 
Iativo tiando venale 30, novembre ul- 
tima scorso, la cui smbasta venno 
giromotsa n° danno di Ghigo don 
Giosnni Luigi fu Michele ed Andrea 
fu Guglielmo zio © nipatà, GhigoMi: 
chele, Gabriele; Giacomo ‘e. Marik 
fratelli 6 sore 
în Entraque, debitori, e Ghigo Maria 
fa Michele moglie di. Giovanni La- 
residente D' Valdieri, térz& pose 
seditrice, sull'istanza. dello signor 
Grandis Maria, fu, Valentino moglie 
del sig. dottore cia m 
nando Dematteia, Gab 
sorelle Giordnna' fu "Matteo, moglie 
pesta del sig. notaio Miraglio, rese 
ti li coniugi Miraglio in Cuneo 6 
gli altri in Entraque, (e 
all'incauto sul: prezzo dallo sigg: 
tanti offerto. di  L. 800, eccedenti 
dessanta volte il tributo regio, co: 
sentenza. di questo tribunalo cislie i 
data del giorao d'oggi fu venda 
alli Pepino Battista © Mellano, Gior 
vanni residenti in. Entraque, 
cletài frà lbx0 porsi prezzo dit: 3100; 
% termine ‘tie, per faro dettò 
prezzo l'aumento del sesto scada nel 
giorno 22 volgento mese. 
Cuneo, siddl 7 febbraio 1808, 
Il cancelliero del tribunale civile 
6. Finsoro. 






fu Gabitielo residenti. 


































SUBASTA E GRADUAZIONE 
(1° Pubbl) 
Tnstanto il rig. Dutto Gi 
fabbricante" abguataite de, cetthre 
iiato in Cuneo, ava%ut il tribunale 
‘civilerdi’Cnnbo all'’aienza del primo 
‘apiilo prossimo , ore 11 watimeridinne, 
Avrà luogo l'incanto o. deliberamento 
dei segP.enti ‘stabili espropriatisi con 
settnza di detto ‘tribunale. 21 
“embro jiassato, regiatratà' sull'origi 
nale con marca da bollo da lire una 
aonullata ‘dalla, cancelleria del tribu- 
lesumenzionato, al sig. Beiolli Gio: 
venale farziacista domiciliato a Fos- 
tano. 
Tetti stabili ‘consintono in duo ap- 
pe 
siti sul territorio di Fossano, 
1, Gasotto) et alteno, regione. Bo: 
i, gum. di mappa 1057, di ro 
































2. Viguit' nella steasa regione, nuto. 
avion 1008, di are 59, do, 
T medesimi 0 in sven 





opera 
dita ul. prezzo di L. 950 offerte dal- 


instant ed cre condizioni cia |, 


tanti dal bapdo venale (27 gi 
‘correte, softoscritta' Fiesor 
prezzo ricavando. da detta x 
Fine to _ aperto vil giudicio 
aziore: palla eni trazione 
legato, {l sig: giudico Antorifo 
'Bolta, con'ordline ai creditori di pro- 
diirre'fra giofnì. 90 prossimi. nella 
sancellaria. di detto, tribunale le-lo 
inotjeato domnde di collocazione: coi 
decimenti giuntificativà. 

Cuineò, 38 pate 1888: 


107 (Carlo, Giordana p::6; 


da DI SENTENZA' 
Con atto. dll'uscere: Settagno,in' 
data ‘5 febbraio corrente, poll’: 
tanza dacia Dido 
“ttagno, residobte in Torino, ammeisà 
all Benblcio di poveri con decreto 98 
































giugno ultimo kcorso, rene notificata] 
AI Ofrola Riberi e Maurisio coniugi 
Baslt que fitimo per: Tesitenta 
alla: moglie; rgsidenti  Nitza marit® 
tima, Ja sente 
della sezione 


24 die 
an 


e 


T ‘À schede Gegrete sotto l'odi 
i: CofGuno offerente rimolterà 
ilo ein piego suggellato a chi presiede all'incanto. 


finissimo) di sa speciale 
è in grado di ‘adattare (con sicurazfa ‘a qualunque visi 
leggere che per distanza, i:quali valtre al vederci bena , 


eamenti formanti. un sol, corpo | 1; 
code 


| gimnonto;di ainiglierio, 








rluicazione sarà. definitiva l'on saranno perciò smmiehsi AlGstialsi 





pi preséntaste 





‘l'‘prezzo prestabilito, 
(al nrezto DI pell 


to: 
lata all'ostervanza delle condi 


itolato , di cui uarà locito # chiutigue, di prenderne 
i questa Sottb-Prefettura, ove, sono; pura  ostensibili 





HA gle gi 
Pia io cont de 





‘T1 Segretarie 
GIULIANO LA@NIER: 








ANCO) Obticl'ai 8. Mt; i Ro d'italia 


Portici dela Freray, 25, accanto al cappellaio DELLAROOCA 


i 3 cha) egli;imedisite> il;suo nuovo 
una nuova qualità di denti Cilindro: 

bricazione, 
occhiali sia per 
‘guarentistono la 
mportante ‘e più più difficile, ad otte 











Questo lenti fron approvate e qonsigliate dai primi dottori oculisti come 
‘garantiscono alla prora 

softimento, di articoli di ottica, specialmente 

in wngocchiali da Teatro, Campagne e Marina. 


use ja breve tempo quanqu avo relitto | 0 sl prendono ia 





630 CITAZIONE 


Tnetante Afichele Craverl in Torino 
residente, è stata, con atto d'oggi 
dell’usciere Luigi Bergamasco addetto 
al tribunale civilo di questa città, ci 
tata, in ia di reiterazione, la Metilde 
ci È lui moglie; ‘ed ‘senso 
181 cod. pr. civ, a comi 
rire alle ore 9 del ‘28. corrente, 
nanzi il presidonte di detto tribunale, 
per vedersi far Juogo: alla” separa: 
zione personale tra esso Craveri è la 
lei, © dichiarare cho. tal nepa- 
raziohe ‘ha. luogo per colpa della 
stessa ‘Righiori, e lo è pure. stato 
notificato il decreto 5 corrente, con 
‘i si) mandò relterare la citazione € 
si find Th predottà udienza, stantochà 
a quella Avtata col decreto. dui 19 
scorso. genanio, non 
parsa. 
Torino, 7 febbraio 1868. 
Brotardi sost, Istiardi p. c. 
Bergamasco Luigi 








rebbe. come 








620 CITAZIONE 


Con Atto delli & corrento. fsbbraio 
dell'usciera. -agliona addetto”! Alla 
Riotta di, Po, venne pullinstanza 
ci sig. commendatore. Plotro Boschi 
residente ‘in ‘Torio, con domiellto 
elettivo; nello, studio’ del: causidico 
soitonritt, citato 1 si 
unele Filiberto Sapolli, 
Ja'Terino! kezione Po, 
cilio, residenza, e dimora 
comparire allo org 8 can 
12 corrento, natiti 11° pretore della 
sezione Po in “torino, a vedersi, caa> 
quonare' n furore del richiedente in 
L. 494. residuo debito  pertato' dal 












Pal mo. io, 1866 cos 
era e paro 100 
colle spese, con sentenza. prorviso» 





riamente ‘esecutoria senza cauzione. 
Rochetti sost. Chiesa, 











CITAZIONE ALL'ESTERO. 
Con atto. in data d'oggi la-ditta 
Robert Thatcher di Manchester, vanno 
citta ao ve so 
svanita le di comme 
“Torino, per essere condannata al pa: 
pamento in favore della ditta F, Levi 
‘o compagnia di’L. 3019 28 importo 
‘provvigioni; ‘noli ‘ed | altro indermità 
relativo, a IRR vendita di ti- 
in difetto di 40) Rus 
torizzarsi la vendita delle merci che 
la' difta "Levi ‘tito in depotito, il 
tutto colle spese. | \l 
orrotino, 8 febbraio 11868. 
698 


























Belli pc 








598 NOTIFICANZA” 


lieto del itribunale 
e il sig. gi 
dice ave. Giuseppe Fottunata Bérto- 


i iena 
dille toe cche 
fabbricante fn farse; d maglia in 
Mana ian jssata: moni- 





















‘par. /ultarior verificazione del | Nazionale, tendpite ad attenere 

rediti.o per.la,peegiazione -del;prasi| nullamento della sentenza dellk Corte' 
ita og a cridenre p 
TORO ce ida ME aan 


Elli 27 prossimo venfuro febbraio ii 

tina delle sale di guerto tribuaale. 
Biella, 29 genopio, 1868. 

"Sanceliaro fil trifpinale, 
* Aliinnegi cane. 









688 NOTI, 





dell'sci f 
ia QUE. Gai 8 ebbro” TB88 vento 
‘notificata, ia |‘esuso dall'art. 181 del 


‘antenza 
ale resa dal signor prato 
delie serio. Monviso] di ‘Torino in 





Sodi Pivesdara eis; 
contuma 


tod | data del 27 dicembre (1867, n forza 





lella quale.il sig. Chagence 
Mate deari pes 

O nno con 
ore gell'indanto Amateio 
Giuseppe al imentg della somma. 
di L 160 cogli faleress) è nelle pe 
vidF'ertno; 8 ‘Pebbraio. 168: 
RESTO cine 








i ‘NUOVO INCANTO 
AN (tn pil) fi 
‘A seguito dell'aumento di sesto fa 
osi per atto delli 0/scorso genn 
‘ricevuto Finsore cancelliere; dll 
fiori Giuro ‘Tua e saudidico Paolo 
Oliveri wesidenti in Cuago al prezso, 
dei lotti 2,9,)4 è 5 riuniti in un, 
N616 dei beni situati in derritorio. di 
passa, ‘reglono  Confroria; se- 
[Ea tgo Sien d 
“aotanza del nignpri Fratcéico 
DI O Close a qui residenti, 
tontrò Yi Domenica Solare; F 
Aleandro e Carola made 0 ft 
lo desidenti in Torino, rapire: 
Aentato Il Faustino come. fallito dat 
sadici deli Oliveri suddetto e 
ragio corrente i 
Eh rn Bellardi, Appiotti è 























Giortiî, atati deliberati per sentenza 
ci questo tribinae dell-15 geonaio 
ra sconto peri. 10,460 alla signora, 
Teresa Ajme residente ft qhesta ci 
Avrà Tuogo il nuoro incanto di velt 
Beni all’odienza idi. questo, tribunalo 
del 16 prossimo) marzo; ore 
‘mattina, al pregso: di.1), 12408 ed 
allo condisioni, Apparenti. dal nuovo 
batdo venale del primo corrente feb 
trio, in cu simili 
‘ampiamente descr 
‘Cano,  febfaio 1968 














vi FALLIMENTO 
di Bartolomeo Baldracco e Pochel- 
toù Francesco, già trattori alla 
msegnia del'Argento @ domiollta 
n Torino, via S. Maurizio, 


l tribunale di commercio di Torino 
colla. sentenza (delli i di gennaio 
‘protaimo seaditò, cha dichiarato vil 
Julimento preitdicato; ha ordinato la 

zione. dei; sigilli ‘sugli ettati 

ione di commercio 
doi detti falliti; in nominato sindati 
tomporanei li: #igg. Negro Ferdinando 
Gincomo residenti ja Torino, 

sato la ‘monizione ‘ai_ credi: 




























tori! di comparira pella, nomi 
aiudaci ivi alla presi 

iudico delegato ‘si 

‘aguassi alli 113 del corrente:mese; 


alle ‘ore. 3 pomieridiaue, in ‘una sala 
dello stesso tribunale. 
Torino, 7 febbraio 1888. 
‘Avv: Massarola: vice-cane. 





ACCETTAZIONE D'EREDITÀ. 
col beneficia dell'inventaro. 
Gon atto del 20 genn 
ceruto dal sottostritto, ln signora Al- 
bertina Cataneo accettò l'eredità la- 
aciata dal fu sig: Alfonso Imoda. col 
beneficio dell'inventario, 
‘Torino, Borgo Po, 7 febliralo 1868 
sa A Matazio cane. 


ultimo ri- 








NOTIFICANZA DI SENTENZA 
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Îl cancelliere dol tribute di Cunso 
fa noto, che con sentenza dello stesso 
tritimalo ia data del giorno. dLrgi, 
Grvinziata, fol giudicio di subasta pro- 
morso; dal _sig.o!goometra | Michele 
























di Cuneo, fa noto che'll beni stabili 
posti fu territorio di Cuneo, sezione 
oltro Gesso: Supetlore, regione, Tetto 
Popino, consistenti in. campi, prati, 
pascoli; castagneti, chiapperi, fabbri: 
cato civile, caseggi rustici ed aa, della. 
complessiva superficie dett., aro 07, 
cont: 3,-1a cul nubastazione venne 

romossa in odio di Carlo Delpont 
fi ‘Tommaso maestro elementare e 
bitore principale, e Lorenxo, Golletti 

stessore, residenti in, Cunoi 
i Matteo! Zicca 

residente a Torino, et 
posti all'incanto. sul prezzo da ques 
tiltimo offerto di L 2190 in ecc 
denza di sessanta volte fl tributo 
retto verso lo.Stato. sovr'essi. impo» 
sto, con sentenza del detto tribuna]o 
in data del giorno d'oggi furono ven- 
dti al predotto sig. Lorenzo Golletti 












ostica ia questa cità pel prezzo 
di L. 10,000, 

mi ile per fare l'aumento 
de ai preso sudato sont 
20 corrente mese. 

Cuneo, 5 febbraio 1868. 
Il cancelliere del tribunale civile 
(G. Fissore: 


638 REINCANTO! 
dietro. aumento di cesto. 











L'usciere infraseritto nanti la pre- 
tuta'di ‘Torino, sezione Borgo Nuovo, 
ebbi nel giorno d'oggi a notificare, 
ad'instanza di Labbro. Vittorio del 
Givanal, residente in questa città; 
‘Degozianite; con elezione di domicilio 
in via Po, N. 15, al ‘ig. conte Nani 
incomo, già residente in questa città 
e sezione, el ora, di domicilio, resi- 
‘delia e dimora ignoti, sentenza pro- 
fertasi dal sig. pretore di ‘Torino se- 
zione Rorgo, Nuovo il 6 settembre 
1866, che lo condannò: 
1. Al pagamento! di LL, 150 residuo 
portato da pagherò Varcario'8 
ralo 1856; 
2. Di L. 281 cent. 75 portate da 
altro paglierò, avento la stessa data; 





























da altro pagherò, della 8 
9-così-jn tutto di L. 71 
'ooll'atresto personale | per. mesi tro; 
dichiarata esecutoria. non! ostante 
sppello, senza cauzione: 








+ Qualo sentenza venne notificata i 





preîato sig. conte Nani nella forma 
voluta dall'art. 11 del codice idi 
proc. civ. 


Torino, $ febbraio, 1868. 
631 Gio: Francesco Serafino use. 








} © SUNTO PI NOTIFICANZA 
di Yicorae di Cassazione. 





pzite sottostito, sendo. avvisato 

tereme, avere oggi 

«0 tp, capace maritino si 
oasi ih cesidonto; ‘Taggia, ora; si 
I 
‘a mente” del. disposto dall'art.. Hi 

del vigente odico di pR ‘vile 








Jel-zicarao alla | prefatà Corte 
Snia del nico Pi 


‘col padissequa elenco dei doqimionià, 
‘cha si. producono. Gortedo pér parte 
delli sichiodenti aijgg. Luca 2: 





Sioanni Piagao îl primo capitano © 











dra, di suddetti richiedenti "pu 
Pianello, il sumiomtanto sig 
Carlo Abfosai ed il sg. A 
rittimo Stefano Bozzo. 


Torino, I ebbraip) 1668: 






‘use; presso la;CorterdiGassgzione. 
PBI iano 


INI 











gribi di lo 
Fiat i ata peg 
dimora ‘ignoti; fh ‘ih’ inidne hi suoi 


fratelli: 0 sorella: Fraticescò; Pioti 
Gate Ping 
gare all'avv. prof. Gaudenzio | Gaire 


di Novara L. 1400, li inzeri 
SOT IAA i cip 


| g Novara, 0 fobbraio 1868. | _ 
dest ui Brughera 








T'errotio, residente la quenta città, 
contro Martina Domenico capitano 
fa rilito ranidento.‘a_ Villtalletto, 
Signetto Francese, Stefano, ina, 
‘Lacia e Margherita puireve figli re- 
ident a Iadconig, ‘ad. ebcezione 
dello Stefano che dimora {n Torino, 
') detto Stefano tanto in proprio che 
‘qualé | cessionario di ‘ogni diritto 
‘spettante sullo stabile caduto; iti su- 
‘basta alla Ambrosino Margherita mo- 
io di Carlo, Roggero, residenti jn 
Fotino, e Maddsicna Ambrotino. vé- 
‘dova di ‘Gliiseppe Martina puro rest- 
dente in Torino; il: corpo sito 
sid terziorio dl Valefalleito in re: 
rione Capoluogo, sezione, R, alli nn. 
Ei ip 716.08 pare ) lito pa 
sto all'incanto wul'prezto di L. 680 
‘offerte dall'instante'geometra Michela 
di | Ferrotto in eccedenza di (i0, volte it 

tegio tributo, venné deliberato, a di- 
fetto di altri oblatori;' allo stesso Sig. 

somotra) Ferrotto; pel detto, prezzo 
ET, 680; è che il tormine utilo per 
fire al'‘detto prezzo l'aumento del 
sesto scade nel giorno 22 | andante 
mese. 3 

Cuneo, 7 febbraio 1868. 

(. Fiore cat 

610. AUMENTO DI SESTO 

fi'eatcelilero. del) tribanato civile 


L'usciera. presso la Gorte (i Cts5)| 





sazione sedente in questa,gittà 


l'alîroarmatore della navela Fondi | 








i 
Causidlico go, ui 





{a aienta 18 genoaiò 1068 qu | 


(te Pabbl) 

Nel giadicio di ‘eubantazione pro- 
mosso “nani “il tribunale (civile. di 
Biella, dalli Gronda Gioanni, Andrea, 
‘Angelo è Giusappe fu Piatro @ Gronda 
Maria loro miadte, questa ganto! nel- 
l'interesse. proprio; che qual madre 
Jegale rappresentata del minori oi 
figli Angelo e Giuseppe residenti n 
Cerrione, essendosi. fatto l'aumento 
del sesto al prezzo delli Jotti 1, 3, 6 
sd 8 situnti sul territorio. di Salts- 
sola consistenti in ‘vigna; campi o 
bosco, deliberati, con sentenza di que» 
sto tribunale delli BI scorso, dicem 
be; Illo (sig. presidente di questo 
tribunale steeso con suo decreto delli 

0 scorso, pel nuoro incanto 
di detti staili sul’ prezzo i d'aumento 

ito deliboramento, fissò la 
uesto tribunale delli sotto 
prgesio ve 
Srdciso, osservate le condi 
nel: barido venale 3 febbraio andante, 


Autentico Milanosj vi: 
Gaticelleria del tribun 
uffici del procuratore sottoscritto, 
Billa, 7 fetbraio 1968. 
Borsetti ‘sost. Demattéis p. c. 
693° FALLIMENTO 
adi Cesari Gallardo). già ‘negoziante 
im quanti © telerie ‘61 domiciliato 
































in Torino, inella Galleria Natta. 


rio cn sniara del I di gun 
i 
FIDO, GIL, canatio Uto 
i rien on 
ei nigi agu ili 
poglilio dida ten puru i dite 
‘Marano, Oltvoti è Chmiphgnin stabi- 
tà in ‘Torian.ed Ha fila lA mo» 
nizione ai creditori dicompacie plla 
omina 3 Madai dii ala pres 
senza del giudico! dilegalo fig. An: 
ionio Simonis alli 15. del .corranto 
mese, alle ore 8 pomeridiano, in una 
isla Hello ateaso tibunatè: 
Torino, 6 febbraio 1808. 
A 





























‘RISOLUZIONE, DI SOCIETÀ.) 
Con atto 24 gennaio “Fogato 
Gitardi, registrato a Chieri il Sl signo 
414; com Le SE 90.4 è 
risplia in detto giornovla"‘sobtetà ‘pol 
commercio di palamenta e vino, ve 
balmentò costitultani jo Chieri ‘tra li 
‘signori Calia, Michela, Giuliano e 
JFriinaeîco fratelli Masera tutt 
denti in detta città, di questa società 
fece parte il‘ sig, ‘Antonia, Gariglio 
io residento in Chieri, a cominciare 
settembre 1865; sino al giorno 
‘detto fatromento. 
T'fondi Vigi e morsi appartenonti 
alla'dettà' società si ‘sono, in virtù di 
detto! fittumento, consolidati nei due 


Atei per Tasti 






































Toriop — Tip. O. Favale e 0. 


